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lyoN altro Mecenate poteasi implorare 
protettore di questo tenue lavoro , che la 
Paternità Sua Reverendissima , che con 
tanta saggezza , prudenza , e zelo intro- 
dusse nella Alcantarina Provincia di San 
Pasquale di Lecce al pari che in tutto 
l'Ordine Serafico la tanto desiderata no- 
bilissima Cattedra di Sacra Eloquenza, 
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11 voto pubblico , la stima universale , 
la grata riconoscenza di amore mista , e 
di rispetto che lutto V Ordine Serafico nu- 
tre verso la Paternità Sua Reverendissima 
sono appunto quei motivi pressanti , che 
all' Autore prescrivono una religiosa reti- 
cenza per non dir meno colla pretensione 
lusinghiera di voler dire di più. 

Spero però , che la Paternità Sua Re- 
verendissima si benignerà accogliere con 
amoroso ciglio questo piccolo attestato di ( 
rispetto , di gratitudine , e di religioso 
sincerissimo affetto di chi pieno di fidu- 
cia si prende la libertà di attestarle per 
sentimento vivo e costante i più umili os- 
sequiosi uffzj. 

Mi creda sempre nel Signore. < 

1 t 

Della Paternità Sua Reverendissima. 

I t 
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Umilissimo suddito 
F. Ignazio della Immacolata. 
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rili* Sfogliare ai Popoli il gran Libro de’loro 

rioni supremi destini, dalla Rivelazione mosso, 

e dalla ragione, manifestare ai mortali le 
fa volontà superne dell’Altissimo , sviluppare 
(» alle Nazioni intere i loro dritti egualmen- 
lùi te, che i loro doveri, sottraendole dalle 
:0 tenebre dell’ ignoranza , e dell’ errore , in 

jtfr cui infelicemente gemono , intimare guerra 

’f atroce al delitto, sorgente fatale della de- 
li dì- cadenza dell’Imperj , della Religione, del- 

l’uomo stesso escilo dalle mani del Facrtor 
Supremo freggiato di pendenze amiche 
tendenti a quella felicità , che tutta è sita 
i, nella tranquillità dell’ordine , come parla 

un gran pensatore del Mondo , è desso 
frutto immediato di quella Sacra Eloquen- 
za , che panacea universale , lungi fugando 
il cieco Apatismo di una tiranneggiante 
filosofia , che sotto le vergognose divise , 

. or di un Epicureismo crudele , or di un 

Materialismo insussistente , or finalmente 

{• 
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di uno scandaloso Ateismo , immerge i 
sconsigliati mortali in fatale trambusto j 
arreca invece al superbo figlio della pol- 
vere quella vera felicità , che tutta insieme 
si racchiude in quella triplice classifica- 
zione di doveri sociali , religiosi , e mo- 
rali. Distrugge ella i vani sistemi della mi- 
scredenza , che sotto mille pretese forme 
di abbattere si lusinga la Religion verace 
del gran Dio degli eserciti. x\ddita all’ uo- 
mo il regno della verità, e della giustizia, 
utto solo a beare le sue intellettuali fa- 
coltà da felice necessità spinte verso, del 
Sommo Vero, a divinizzare le facoltà vo- 
litive da dolci pendenze mosse in ver dei 
Sommo Bene : insinua con energìa all’uo- 
mo queste , e simili altre verità grandi e 
divine» 

Tu * o inoriate * nato non sci per la ter~ 
tri , nè questa è il tuo principio assoluto , 
in cui risolvendoti più non esisterai nell * 
ordine ammirabile degli esseri intelligenti • 
Surlo non sei dal cieco insussistente caso 
senza riconoscere punto una causa pri* 
micra , Somma , Perfettissima , Increata . 
che vita , e anima cornrnunica al vasto 
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Pegno della natura , nè in forza iti que- 
sto vano fantomo di caso sognato sol dalla 
stolta filosofia , Tu , unquemai distrutto 
sarai , annichilito , e spento. Apparso non 
sei nel Mondo favola , ludibrio , e scherno 
del Mondo islesso , «è questo è il centro 
di quelle tue brame natie , che tendono 
alla conoscenza felice di un Eterno Ve- 
ro , alla fruizione beata di un Sommo 
Perfettissimo Bene. Ma riconoscer tu do- 
vrai nelV Universo un Supremo Ente Veg- 
gente , Onnipossente , Immenso , Infinito , 
Eterno, Ormiselo, e Bieco di altre per- 
fezioni inesprimibili , che uno spirito ti 
donò pensante , animatore di queir orga- 
nismo , che ti covre una legge l' intimò 
per regola de’ tuoi dritti egualmente che 
de’ tuoi doveri j una religione ti prescrisse 
per norma di tua felicità superna , cui 
aspiri. Riconoscer tu dovrai in conseguenza 
una vita futura piena tutta di puri ine- 
sprimibili contenti nel possesso glorioso 
di un Ente Supremo , retaggio di un al- 
ma giusta 5 siccome ammetter dovrai una 
spaventosa eternità colma tutta di tormenti 
atroci , e ferali , destino infausto di un al- 
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ma depravata , e corrotta , che ruppe e 
franse le sante leggi dell' ordine. Sovven- 
gali , c//e animale non sei mosso 

da fatale necessità a servire quelle passio- 
ni malvagie , a signoreggiar le quali Iddio 
Ottimo Massimo di ragion ti arricchì , e 
d' intelletto 3 * potenze calcolatrici , c/ie in 
un' ordine li stabiliscono sublime e grande 
scortalo da quella grazia animatrice , c/ie 
il Facitor Supremo di fonde amorosamente • 
su tutte le sue creature ragionevoli. Nè 
sei di natura aborto , privo di libertà C 
di mente , nato solo a pascerli di queste 
mondane chimere , ristretto solo nel pe- 
rimetro di brevi momentani diletti , ad 
una fisica sensibilità esposto solo , cT onde 
vizio , e virtù derivano , come sognarono 
empiamente Elvezio , Mirabò , Spinosa , 
Hobbes etc. Questi ed altri perversi siste- 
mi , diretti a detronizzare , o Mortale t 
la tua origine sublime , 1 / Zwo nobilissimo 
rango, la tua natura, i tuoi dritti , i fuoi 
doveri , la tua felicità in fine devono es- 
sere l'oggetto delle tue derisioni , e r/e/Z(2 
lue satire. Questi colpi fatali , cAe Z’e/n- 
^/e/à tZà «//« Religione , al Trono , alla 
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Società , «Zie Famiglie , «/ Mondo tutto 
devorio avvertirti a uon seguire cosi fatte 
teorie desolanti. Quello spirito di liber- 
tinaggio , c/itf fatto aspira ad una asso- 
luta indipendenza , una cguaglìan&cl 
incompatibile dogli stessi principj di na- 
tura ; quelle ampollose declamazioni di 
Democrazia , di Aristocrazia ? di Filan- 
tropia , che tutte col tratto successivo , e 
colla manifesta sperienza de ’ tempi ten- 
dono ad una assoluta Anarchia, e quindi 
al totale scioglimento de' piu sacri doveri , 
che in società ci uniscono j quel tanto ci- 
calare su i preti e Frali , sul sacro loro 
Ministero , sulle tante nubi d y ignominia , 
e di obbrobrio , che loro follemente si but- 
tano , sono queste , ed altre simili facezie 
degne del piu eterno vitupero , e soli og - - 
getti di abominio pel tuo cuore , o Mor- 
tale eie. etc. 

Ecco l’importanza di quella Sacra Elo- 
• quenza , che con questi ed altri grandiosi 
sentimenti all’ uomo insinua le grandi ve- 
rità dirette alla conoscenza > e all’ a/noro 
del Supremo nostro Creatoro , alla sua 
felicità spirituale insieme ed eterna j alla 
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pratica fedele di quei giurati doveri , che 
l’uomo stabiliscono nella tranquillità del- 
l’ordine. In breve. La conoscenza di Dio 
e delle sue leggi salutari ; la conoscenza 
dell’uomo , de’ suoi dritti , e de’ suoi do- 
veri ; la conoscenza del Mondo , e suoi 
antisociali sistemi formano l’ objetto più 
interessante di un Sacro Oratore, e quin- 
di mostrano ad evidenza quanto impor- 
tante sia quella Sacra Eloquenza , che 
maneggiata con uno zelo tutto divino , 
con una scienza tutta singolare , con una 
filantropia tutta Cristiana, nel Mondo pro- 
duce sorprendenti prodigj di conversioni, 
di salute , e vita , sottraendo gl’ infelici 
mortali dalle tetre ombrose tenebre della 
ria colpa , e dell’insano libertinaggio. 

Un semplice sguardo in vero alla storia 
de’ tempi. Una riflessione passaggiera sugli 
annali del mondo , e noi conosceremo ad 
evidenza cotali prodigj superni di essa sa- 
cra divina parola. Dal negro fìgliuol del- 
l’aurora fin allo stupido iiglio deH’aquilou 
gelato cosa il Globo offriva ad un’occhio 
iudagator , e sagace? Un mostruoso am- 
masso d’ ignoranza , di barbarie , di super- 
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stÌ2Ìone, d* idolatria. Culti vani e ridicoli, 
costumanze perverse , ed abbominevoli , si- 
stemi antisociali , e rovinosi } leggi tiran- 
neggiami , e barbare. Tutto permesso era 
alle passioni umane giunte al non plus ul- 
tra della loro depravazione, e tutto si ven- . 
dea nei pubblici mercati , perché tutto si 
comprava dai perfidi gladiatori , avendo 
ogni delitto la sua Divinità garante , ed 
ogni eccesso la sua apoteòsi. Venere auto- 
rizzava gli eccessi impudici di uno spirito 
libidinoso. Bacco garantiva i disordini di 
un animo furibondo immerso tutto nel de- 
nigrante vizio della più sconsigliata intem- 
peranza. Saturno con barbare lezioni ai 
Principi insinuava , e Dominatori della terra 
il totale sacrifizio delle vittime umane, 
lieti in vece, e vittoriosi passeggiando sulle 
moltiplicate ecatombe delle misera genìa 
umana, tristo avanzo offerto all’ umana per- 
fidia. Giove in fine , per tacere di altri , 
i sentimenti stessi confondendo del sangue 
da natura in ogni cuore impressi , ogni 
adultero divinizzava con una legislazione 
quanto fatale , altrettanto alla schiatta uma- 
na vergognosa ^ c abbomiaevole. Il Sacro 
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naturale dritto dalla Provvidenza in ogui 
petto impresso a quante metamorfosi sog- 
getto non si vidde ! ! ! Lo stesso dritto 
delle Genti da quante caliginose ombre non 
fu desso ecclissato ! Le medesime leggi di 
Solone, e Licurgo, che intemerate, e tutte 
all’umana società conformi si vorrebbero 
da qualche spirito superficiale della moder- 
na Filosofia, a quanti delitti enormi non 
aprono il varco immenso ! Rimettiamo di 
grazia al saggio politico la conoscenza di 
cotali opprobbriosi Codici. Converrebbe 
calare il sipario alla vista orrenda delle lut- 
tuose scene , che il inondo offriva priacliè 
il Verbo Eterno, possente parola del Pa- 
dre da tratto infinito mosso di pietà , e di 
misericordia dalle sfere sceso non avesse, 
e colla possanza di sua Divina parola, dei 
suoi replicati- prodigj , delle sue maestose 
teorie riparato non avesse a questa infinità 
di errori mostruosi , che l’ uomo reso avea- 
no per altro creatura subii tpe , nato alla 
conoscenza , all’amore , alla fruizione ezian- 
dio del suo Creatore amabile, oggetto mo- 
struoso di follia in credenza , e di mani- 
festa mauìa nell’ operare. Lux in tenebris 
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lucei. Venit filius hominis quaercrc , et 
sulvum f acero quod perierat. Ortus est 
sol , et in cubilibus suis collo cabuntur. So- 
no queste testimonianze fedeli de’ libri 
Santi. Comparso appena in vero questo 
gran Sole di giustizia, che il Globo tutto 
cambiò faccia, e sistema. Idoli abbattuti, 
simulacri crollati, divinizzazioni false de- 
tronizzale. Incantesimi frivoli , rappresen- 
tanze magiche , augurj ridicoli distrutti 
furono , annientati , e conquisi. Il dritto 
di natura , quello delle genti ; il dritto 
positivo divino } i doveri , la morale , la 
legislazione tutta sembrò per un astro pro- 
pizio cospirare alla felicità di quell’uomo, 
che fin allora gemuto avea sotto il grave 
peso di leggi barbare , e tiranneggiami , 
tendenti alla totale distruzione della infe- 
lice umanità. Or io dimando ad uno spi- 
rito veramente pensante , e che sappia con 
una saggia penetrazione unire i complicati 
rapporti delle cose umane *. d’ onde questa 
felice rivoluzione di spiriti immersi un dì 
nelle più tetre oscurissime caligini di Fi- 
losofia , di Teologia , di Morale, di una 
Keligione verace in fine ? D’onde questo 
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felice cambiamento di teorie cotanto di- 
verse dal vano orgoglioso spirito umano 
dettate? Da chi ripeter dobbiamo queste 
superne disposizioni della Provvidenza ? 
Esclamiamo pure col più vivo sentimento 
del cuore : Oh possente virtù di questa 
sacra parola d^l Padre , che nei suoi se- 
guaci trasfondendosi ancora arrecò al mon- 
do dietro una salutare costernazione spi- 
rito e vita ! 

Questa legazione appunto negli Apostoli 
trasfusa fu , essendo eglino i fedeli inter- 
preti , i veraci depositar) di quella Reli- 
gione divinissima , che illuminati avea i 
loro intelletti nella conoscenza delle più 
rispettabili verità ai gentili fdosofì fin al- 
lora nascoste. Non fecit talitcr ornili Na-> 
tioni , et jndicia sua non manijesiavit eisj 
parole sono del sempre adorabile codice 
divino. Accesi avea di più i loro cuori 
nella pratica fedele di quella nuova legge 
di grazia, e di carità ai mostruosi Satrapi 
di Atene , e Roma pur troppo nuova , e 
commovente. Qual riforma in vero al mon- 
do non produssero questi Eroi del Cri- 
stianesimo , investiti di una virtù superna, 
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accesi (li ua sacro fuoco , che tutio al di 
fuori sboccava con quella Santa divina pa- 
rola , che una spada sembrava a due ta- 
gli, che l’ intelletto orgoglioso umano umi- 
liava , ed il cieco depravato cuore com- 
pungea? Qual pace verace non arrecarono 
alla società infelice, oppressa non che in- 
catenata da duri , e barbari ceppi ? Qual 
sicurezza ai Troni vacillanti, tutto dì espo- 
sti ai più vergognosi insulti della più tre- 
menda anarchìa? Qual fedeltà costante nei 
contratti , sanzionati da tante gravi divi- 
nissime leggi ? Qual floridezza nel com- 
merzio giunto al non plus ultra di sua 
perfezione? Qual felicità in fine all’ uomo 
considerato sotto qualsivoglia rapporto di 
condizione , di rango , di clima , di sen- 
timento ancora , facendo di tante nazioni 
diverse una sola famiglia , sotto il glorioso 
regime di un solo Padre celeste , il nostro 
buon Dio ? Non est distinctio Judaei , et 
Graeci — Nam idem Dominus. Fu allo- 
ra, che da semplici idioti pescatori senza 
lettere , senza fasto , senza un apparato di 
Logica incantatrice al Mondo s’ intesero 
proclamare con una Eloquenza tutta di- 
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vina le più grandiose sublimissime teorie , 
che l’uomo divinizzavano. \ 

Proclamata la reale esistenza di un Ente 
supremo , ottimo Regolator delle cose uma- 
ne , primo principio, ed ultimo line degli 
oppressi mortali } e quindi il tanto rovi- 
noso sistema dell’Ateismo serpeggiante fra 
molti stolti popoli nella confusa adorazione 
di vani, e ridicoli simulacri, all’intuito di- 
strutto venne, annientato, conquiso. Pro- 
clamata l’unità di questo gran Dio, per- 
chè Ente Infinito, e Perfettissimo, in tante 
varie guise da popoli grossolani, ed igno- 
ranti contaminata, i quali essendo incapaci 
con una verace penetrazione di spirito a 
spiegare la sorgente del male metafisico , 
morale e lisico, ricorsero con una insensata 
Filosofia ad un supremo genio malefico , 
che dei mortali trastullandosi disponeva le 
triste sventure. Sol che gli Apostoli nei 
Peripati comparendo, e negli Areopaghi di 
Atene , e Roma avanzarono questa Divina 
parola — Unus est Deus veslcr qui in Coe- 
lis est. . . . Pater misericordiarum , Deus 
totius consolationis , che popoli interi delle 
paterne tradizioni dimentichi, e delle stesse 


Digitized by Google 




«I 

ite 

a* 

4 

|VÌr 

fra 

ine 

di- 

’ro- 
?er- 
inte 
no- 
taci 
a a 
», 
sala 
». 
rie 
nei 
'di 




Vi 

fe 

t» 


17 

patrie leggi nauseosi, umili e docili ado- 
ratori si viddero di un Dio sommamente 
unico, perfettamente Infinito, infinitamente 
Amabile , che con saggi e ascose maniere 
il bene , ed il male dispone , e regola. 
Proclamata quella Divina Provvidenza co- 
tanto manifesta nel duplice ordine mora- 
le , e fisico , ma d’ altronde cotanto com-- 
battuta dal cieco Paganesimo , il tutto as- 
soggettando ad una dura necessità fatale, 
ad un brutale istinto , ad una sensazione 
tiranneggiante , ad un mostruoso concorso 
di atomi , ad un influsso malefico di astri 
il nostro Globo signoreggiando , e che so 
altro. Sol che i Ministri del gran Dio vi- 
vente , felici Plenipotenziarj delle superne 
volontà dell’ Altissimo , questa sacra Di- 
vina parola pronunziarono dinanzi alle le- 
ste coronate, e superbi Filosofi della Gre- 
cia — Vestri autem capilli omnes nume * 
rati sunt da colui appunto , che forliter 
soaviterque disponit omnia , che tutti da 
salutare commozione riscossi dell’ antico 
loro Apatismo , deposero ai piedi di un 
Dio Crocifisso quello spirito iufelice di 
errore , e di varianti opinioui , che 
2 
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con ammirazione insieme, e scandalo della 
Cattolica Europa quasi tutta non ancora 
deporre si vuole da parecchie sue infelici 
contrade, oggetto di compassione, e pianto 
de’ veri saggi , poiché dopo tanti moltiplici 
prodigj , coi quali la Provvidenza si com- 
piacque palesare ad essi loro le veraci cre- 
denze, dominati da un misero, ed insano 
influsso , e riflusso di uno spirito di con- 
tradizione, ostinali e duri si mostrano nei 
loro infelici traviamenti. L’oggetto di bre- 
~vità che mi ho proposto in questo piccolo 
Saggio non mi permette in vero ili esporre 
al mio Lettore i principi fatali in materia 
di Religione di così fatti popoli infelici , 
quell’orgoglio insano nel sostenerli, quella 
santa legislazione corrotta , quella morale 
alle passioni collegata , quella durezza di 
mente , quell’ animo indocile y quella bo- 
ria , quell’ entusiasmo veramente lagrirae- 
vole, quella cecità in fine, che i figli del- 
l’Altissimo ha resi veri seguaci di Belial. 
Chiudiamo però questa storia infelice , e 
battiamo quelle traccie che da noi propo- 
ste furono. 

Questi Pescatori appunto colla virtù pos- 
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6ente della Divina parola furon dessi , che 
ai popoli sedenti nelle tenebre , e nelle 
ombre della morte additarono l’origine ve- 
ra dei mali moltiplici, che l’infelice uma- 
nità tiranneggiano , la reale sorgente dei 
ferali disastri , che l’uomo affliggono, fi- 
glino appunto svelarono quei profondo 
abisso di malvagie pendenze , e perverse 
inclinazioni , che da un cuore sortendo ma- 
lignato , e corrotto tutto il suo essere mo- 
rale immergono in continuo trambusto. 
Quei libero arbitrio sauceato , e ferito da 
una colpa primiera. Quegli oggetti sensi- 
bili , e toccanti , che l’uomo con una infe-? 
lice metamorfosi allontanano dal suo Crea- 
tore Perfettissimo. Quella natia inclinazione 
al male , sorgente verace di sue sventure, 
e quella cieca aberrazione dal suo vero e 
sommo Bene , centro amabile del cuore 
umano. Quello sconvolgimento in line dei- 
l’ uomo morale , e quella luttuosa quoti-? 
diana lotta di questo conira dell’ uomo fi- 
sico y che lo stesso Apostolo delle Genti 
esclamar fece : Video aliam Le getti in 
membiis meis repugnantcm Legi mentis 

mene , et captivantern me in Lege pec-, 
* 
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cali. Infelix ego homo , quis me libera- 
hit de corpore morlis hujus ? Gratin Dei 
per Jesum Chrislum. E quindi con una 
saggia divina Eloquenza non cessavano 
d’ inculcare ai popoli la necessità precisa 
di così fatta divina grazia e preveniente , 
e concomitante , e susseguente , e attuale 
e abituale, e sufficiente ed efficace, tutte 
derivanti da quel Supremo Padre di fa- 
miglia , che non vuole la morte dell’em- 
pio , nè tampoco il suo eccidio , non gra- 
vando scettro di ferro sulla sua testa , op- 
pur bramando annientare quell’ uomo , che 
formò espression fedele di sua immagine, 
e simiglianza e riguardo a quella nobilis- 
sima potenza intellettuale , che manifesta 
la sua alla potenza , e riguardo a quella 
felice potestà di volere, che palesa la sua 
sapienza , e finalmente a quella fortunata 
reminiscenza , che la sua Bontà immensa 
dimostra , e pompeggia. Ma invece brama, 
desidera , e con volontà ammirabile vuole, 
che questa sua creatura nobile cotanto, e 
privilegiata vivendo in conformità delle 
Sante leggi dell’ordine, viva vita eterna, 
dove somma pace, eterno gaudio, riposo 
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eterno si rinviene, e trova 5 e quindi non 
cessa col raggio suo vivificatore di com- 
municare al suo intelletto perenni illustra- 
zioni , preludi felici alla conoscenza delle 
verità eterne $ alla sua volontà sopita , e 
quasi affascinata da questi sensibili passag- 
gieri oggetti , che colla velocità del ful- 
mine presto dai nostri sguardi s’involano, 
le più dolci commoventi impressioni ami- 
che , le più veraci sensazioni superne , le 
più illustre desiate scosse elettriche , che 
intangibile conservando il suo libero arbi- 
trio , con una meravigliosa metamorfosi la 
determinano a quelle imprese salutari , cui 
legata è la sua eterna salute. 

Questi felici annunziatori del Regno dei 
Cieli passando più oltre , all’ uomo addi- 
tarono l’assiduo esercizio della preghiera 
per implorare dalle sfere vigoria maggiore 
nella vittoria delle passioni retaggio fune- 
sto di un fomite maligno radicato nel cuore 
umano , ed energìa valevole nella costante 
perseveranza di quel bene , che l’ uomo 
rende di un Dio meritevole, e de’ suoi 
doni moltiplici partecipe. Quella totale dif- 
fidenza delle proprie natie forze , atte solo 
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a tutto sconvolgere 11 grande affare delia 
eterna salute , e solo a procacciarsi una 
eterna sventura * Quella umiltà profonda 
cotanto contrarla al cieco Filosofismo, che 
di sole idee astratte , e sterili oggetti pa- 
scendosi all’uomo tuttodì offre delle teo- 
rie desolanti , atte solo a vaneggiare , ma 
non già a produrre la sua felicità. Quel 
santo ribrezzo nello stesso esercizio delle 
opere sante, atteso il fragile composto uma- 
no , inclinato e propenso per una tendenza 
maligna al male , e quindi capace solo a 
proc acciarsi colle proprie mani il suo pre- 
cipizio. Ma forsi terminò qui la possanza ; 
la virtù di quella Sacra Eloquenza , che 
gli Apostoli animò Ministri del Gran Dio 
vivente a dare al mondo nuova faccia e 
sistema ? Nò certamente» Poiché Egli da 
sacro fuoco accesi progredirono allo svi- 
luppo maestoso di quelle teorie sublimi , 
cbe fino allora sconosciute erano al mondo 
cieco , ed all’ orgoglioso Filosofismo asco- 
se. Badatemi bene. 

L’ unità di un Dio nella Trinità delle 
Persone , la Trinità di cpieste nell* unità 
di natura , la consustauzialilà del Figlio 
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col suo Eterno Divin Padre , dal quale 
Un ab aeterno generato viene fra i splen- 
dori de’ Santi \ dello Spirito Santo la inef- 
fabile spirazione attiva, di tutte e tré l’am- 
mirabile circumsessione, in virtù della quale 
il Padre tutto è nel Figlio, il Figlio tutto 
è nel Padre, il Padre e Figlio tutto è nello 
Spirito Santo , la reale missione del Fi- 
glio , e dello Spirito Santo dal suo Eterno 
Divin Padre , furono appunto quelle ce- 
lesti teorie sublimi , che gli Apostoli al 
mondo proclamarono, cioè ai ciechi Gen- 
tili, ed alle Pagane Genti, con quella Sa- 
cra Divina Eloquenza, che a dispetto della 
miscredenza insana , che ogni sforzo im- 
piegava , progettando su queste trombe di 
superstizioue , e di errore , per servirmi 
di una espressione tenebrosa del Corifeo 
dell’empietà, sterminio, rovina, ed ecci- 
dio 5 arrecarono invece all’ universo quella 
Religiou verace , che dolce emanazione 
della Divinità , corredata dello Spirito di 
Profezia, animata dalla forza dei portenti, 
corroborata dalla Santità delle teorie, ra- 
dicata dalla rapida propagazione impercet- 
tibile alle umane basse vedute, segnata col 
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sangue d’ infiniti Eroi , vincitori gloriosi 
della follìa crudele de’ Cesari Romani , e 
dei barbari Legislatori mondani , l’ empietà 
conquisero , e la miscredenza inseguirono 
fin nelle sue ultime trincee * in modo che 
rendesi oggidì vieppiù inescusabile qneb 
r incredulo , che osa protervo , e da in* 
sana filautia mosso progettare quistioni , 
e difficoltà già sciolte e sviluppate dalle 
penne le più auree di Tertulliano , di Ori- 
gene , di Ireneo , di Agostino , di Tom* 
maso , di Bonaventura , e di cento altri 
Apologisti del Cristianesimo ; e ciò a solo 
oggetto di rendere questi superficiali in- 
telletti , nemici di ogui giustizia , pieni di 
ogni dolo, per natura empj, per sistema 
misantropi, per educazione orgogliosi, ren- 
dere , diceva , problematica quella Reli- 
gione Divina, che prodotto immediato del* 
1’ Altissimo de’ Dominanti arreca al tribo- 
lato la sua salutare egida , al giusto la sua 
calma, all’oppresso la sua speranza; al 
Principe la sua norma, al cittadino la sua 
pace , al privato la sua quiete , al publico 
il suo riposo , ai mortali tutti quella fe- 
licità inesprimibile, che risultato uon può 
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essere della umana politica , nè dal cieco 
Filosofismo , nè finalmente del tanto de-* 
cantato Filantropismo seguito dal pomposo 
Patriottismo , perchè nomi privi di quella 
santa unzione divina, di quella grazia ce-> 
leste, di quella carità superna, che 1’ uo- 
mo stabilisce non già in collisione col suo 
Creatore , che adora invece , rispetta , e 
venera con omaggio religioso e sincero , 
ma in una perfetta reciproca communica- 
zione , col suo Ente Supremo , coerente a 
se medesimo , conseguente al simile , i 
veraci doveri osservando , e i salutari in- 
violabili dritti con soda garanzìa stabiliti 
rispettando dovunque. Di quella Religione 
in fine , che cambiò i tristi giorni di umi- 
liazione , e di decadimento , in cui la mi- 
sera genìa umana precipitata era in giorni 
di allegrezza, di gaudio, e. di esultazione 
in modo che l’uomo più non conobbe la 
sua fatale detronizzazione da Re della Crea- 
zione, in cui la superba Filosofia del tem- 
po rilegato lo avea, ma piuttosto ammirò, 
e stupì sulla sua origine tutta celeste , sul 
suo destino tutto divino , sul rango suo 
tutto sublime , e grande : qui non ex ho - 
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minibus , neque ex voluntate carnis , ne-* 
que ex voluntate viri , sed ex Deo na- 
ti sunt . 

* 

Qual gloria in vero , qual fortuna glo- 
riosa per 1’ uomo , che sentirsi dalla bocca 
veridica degli Apostoli con una eloquenza 
tutta semplice , ma divina , che Egli era 
figlio dell’Altissimo: Dii estis vos , eljìlii 
excelsi homines. Che il suo destino eter- 
no era uu Dio Sommo e Perfettissimo : 
ego ero merce s tua magna nimis. Che 
sulle sue passioni tiranneggianti signoreg- 
giar potea : sub te erit appctilus tuus , et 
tu dominabcris illius. Che il bene da in- 
traprendere per rendersi meritevole di una 
vita eterna era cosa facile , e leggiera : 
omnia credenti possibilia sunt. Che il Su- 
premo Dator di ogni bene con veraci pro- 
messe impegnata avea la sua parola a suo 
prò e vantaggio : dabo vobis cor novuni , 
et spiritum novum ponam in medio vestii . 
Che nei procellosi giorni di sua umilia- 
zione Egli appunto sarebbe il suo garante : 
curn ipso sunt in tribulatione , eripiam 
curii , et glorificalo eum . Che la sua legge 
di grazia, c di carità tutta era a seconda 
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delle sue natie pendenze : Jlegnum Dei 
intra vos est , poiché iu/a cordis amor est , 
come spiega il grande Agostino. Che i suoi 
precetti divini non sorpassavano le umane 
forze : Jugum meum Suave est , onus meuni 
leve . Ch’ Egli non carica scettro di ferro 
sulla misera umanità afflitta; non patiatur* 
vos tentari supra id quod potestis , sed 
facit culti lentatione praevcntuni. Ch’Egli 
è tuttodì pronto ad abbracciare 1* empio 
nella stagion di clemenza , e di propizia- 
zione : convcrlirnini ad me , et ego con - 
vertar ad vos. Che il Supremo sole di 
verità e di giustizia su tutti risplende , e 
diffondesi ; qui solem suum ori ri facit su- 
pel' bonos , et malos. Che la celeste di- 
vina ruggiada delle sue grazie su tutti in- 
distintameute spargesi : et pluit super ju - 
stos , et injusioSi Che noi tulli siamo suoi 
amici; vos autem dixi arnicos. Ch’Egli 
in fine è il nostro Padre amantissimo ; 
Pater miserìcordiarum , Deus totius con - 
solationis. Oh grandezze ineffabili della 
Religione Cristiana, che dagli Apostoli al 
Mondo proclamata con quella sacra Elo- 
quenza, che persuade, convìnce, e muo- 
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ve arrecò all’ Universo la tanto desiata 
pace ! Ma qui non terminarono i sforzi 
divini di questi seguaci della parola del 
Padre vestita di nostre divise. Seguiamoli 
in tutte le loro felici intraprese , ed avre- 
mo sempre motivi possenti da conchiu- 
dere che la riforma del Mondo tutta ri- 
peter si deve da quella sacra divina Elo- 
quenza , che da Regina sorprende , do- 
mina , e signoreggia i cuori umani. 

Qual fortuna dippiù singolare per l’uo- 
mo , che sentirsi dalla bocca istessa di un 
Dio Suprema Veri là, che in questi suoi for- 
tunati Apostoli parlava, di non essere que- 
sta misera terra il centro delle sue brame 
ardenti : non habemus hic pcrmanentem 
civilatem , ma beusì attendere un’altra fu- 
tura , ed eterna piena tutta di consolazioni 
inesprimibili : sed fuluram inquirimus. E 
quindi intimarsi al ricco , che sua felicità 
ripose in beni caduchi, e passaggieri : no- 
lite thesaurizare vobis thesauros in terra. 
Al superbo , che foltamente vago di se 
medesimo si estolle sopra di tutto ciò che 
è Dio , stimandosi essere un gran che , 
mi mentre che figlio della polvere dovrebbe 
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tuttodì umiliarsi e confondersi : discite a 
me quia mitis sum , et humilis corde . Al 
vendicativo , che dimentico di ogni legge 
di umanità, per un principio di onor vano, 
per un mal regolato temperamento , per 
una supposta chimerica nobiltà bramerebbe 
distruggere, avvilire, annientare il suo «no- 
lo: diligile inimicos v estro s , benefacite iis 
qui oderunt vos. All’insano adoratore di 
falsi Numi, che con una mostruosa filo- 
sofia ad una semplice mondana creatura 
ogni culto ed omaggio prestar vorrebbe , 
che al supremo Creatore conviensi : unus 
est Deus vester qui in Coelis est. Allo 
sfrenato mondano , che presso delle sue 
bagasce sfogando i suoi appetiti sensuali , 
e lusingandosi di essere questa la sua fe- 
licità , il suo essere morale denigra inve- 
ce : omnino audilur inter vos forni catio , 
nec nominetur in vobis. Alla superba uma- 
na perfìdia , che ad una totale indipen- 
denza agogna insussistente in natura, e ad 
una pretesa ridicola eguaglianza incompa- 
tibile coi stessi principj di ragione , e di 
buon senso : omnis anima potestalibus su~ 
blimioribus subjecta sit. Ai Principi , e 
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Dominatori dalla terra , clie abusando di 
loro potere vittime umane sagrifiear potea- 
no allo spirito di orgoglio , di ambizione, 
di prepotenza : erudimini (fui judicatis ter - 
ram. Ai Padri di famiglia , che fin allora 
ampia potestà vantavano vilae et necis su 
i loro deboli parti , esercitando impero as- 
soluto , ed una vergognosa tirannia su di 
essi : et vos Patres nolitc ad iracundiam 
-provocare filios v estro s , sed educale illos 
in disciplina , et correptione Domini. Ai 
figli d’altronde , che un dì per desìo di 
sgravarsi del loro canuto Padre con bar- 
bara legge opposta ai più sinceri sensi di 
umanità autorizzati credeansi sagrifìcarli vit- 
time innocenti : Filli obedile Parentibus , 
hoc enim acceptum est coram Deo. Alla 
moglie che schiava era del suo marito , il 
quale tutto opinava esserli permesso , e le- 
cito , costretto venne dalla dolce legge di 
grazia , e di carità dal Vangelo intimata , 
a rispettarla come la più fida sua compa- 
gna , e trattarla coi più sinceri sensi di u- 
jnanità , di sincerità , di gratitudine , nè 
da questa mai appartarsi con un capriccioso 
divorzio opposto alle, sanzionate leggi del 
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Cristianesimo. Ma e che non dissero gli A- 
postoli, cosa non svilupparono degno della 
Maestà di Dio, vantaggioso sulla dignità 
dell’uomo? F u prodotto di loro Eloquenza 
semplice sì, ma tutta Divina, che il Globo 
tutto fin allora stato una selva di mostri 
indomiti , e schiavi infelici delle avite tra- 
dizioni assurde, detestando non che fuggen- 
do i paterni lari, e quelle virulenti e sto- 
macose diatribe , che tanto li allontanava 
dal vero , dal giusto , dall’equo , divenne 
in un tratto cattedra di verità , sede di pa- 
ce , asilo di carità. 

Carità ! E qual nome sacro la mia penna 
vergò ? La carità sì , fondamento stabile 
del Cristianesimo, che la società divinizza, 
le famiglie tranquillizza , i Troni consoli- 
da , le Nazioni unisce con vincoli i più 
sacri e indissolubili colle Nazioni , Tuomo 
in somma dell’uomo rende amico sincero, 
protettor verace, padre amantissimo. Ca- 
rità ! Cotanto sconosciuta , e manomessa 
dalla barbara Filosofia dei tempo , che non 
altre Leggi ammette a che quelle appunto 
di un Egoismo feroce , di un misantro- 
pismo crudele , di un dispotismo tirau- 
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neggiante. Carità! Divisa essenziale de’ se- 
guaci della Religione Cristiana } preziosa 
gemma dei figliuoli della luce , panacea 
universale della misera umanità afflitta , 
che solo nel Cristianesimo trovò asilo, ri- 
fugio , e speranza. Essa appunto forma la 
temporale felicità del Caltolicismo, che se 
altro non avrebbe la Religione, asserisce un 
Autore non sospetto all’ Incredulità ( Mon- 
tesquieu Esprit des Loix) questo solo ba- 
starebbe a formare la sua apoteòsi. Dà Essa 
norma agl’ infelici mortali , che gemono 
sotto del pondo delle più violenti sventure, 
e rassegnati li rende , mansueti, pazienti: 
Charitas patiens est. Dà regola ai Cesari, 
e Prenci pi tutti dell’Universo, e nello stesso 
splendor delle Coiti, nello stesso baleuar 
delle armi , uello stesso guerreggiar delle 
sorti anziché estoglierli con vano orgoglio, 
e con boria feroce , benigni , pacifici , e 
docili li rende: Charitas benigna est. Dà 
vita a quelle opere salutari , che senza di 
questa animatrice grazia vane sarebbero , 
inutili , e infruttuose : Charitas non agii 
perperam. È dessa appunto , che lungi fu- 
gando il tempestoso nembo di uno spirito 
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ambizioso e rio, l’uomo rende tutto alle 
disposizioni superne della Provvidenza som- 
messo , di se medesimo dimentico , delle 
stesse sue virtù mistero impenetrabile agli 
altri: Charitas non est ambi! iosa. È dessa 
che qualsivoglia principio di propria uti- 
lità personale nociva del ben comune dai 
petti umani allontana , e fervorosi anzi li 
rende , attivi , propensi , ed impegnati al 
ben dei simili: Homo Uomini Deus , cha- 
ritas non quacril quae sua sunt. Che ogni 
furioso seme di sdegno , e di collera re- 
primendo , all’ uomo comm unica quella 
santa imperturbabilità di spirilo tutta di- 
versa dal pretto stoicismo , tendente solo 
ad un totale sopimento de’ sensi alle do- 
lorose impressioni delle umane sventure : 
Charitas non irrita! tir. Nè con fondo. ma- 
ligno e perverso tristi pensieri forma del 
suo simile, progettando rovinose insensa- 
tezze sul suo decoro , non essendo egli 
Giudice competente rielle azioni altrui : 
Charitas non cogitai mainili. Nè con una 
vana orgogliosa miiantcria trofei canta sulle 
altrui debolezze , insultando con dispreg- 
gio la misera umanità caduta in qualche 
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eccesso : Chariias non ganci vi super ini- 
quilate .... la somqia questa gran Diva 
del Cristianesimo l’uomo avvicina al suo 
Creatore, l’uomo vincola coll’uomo, l’uo- 
mo in line rende dell’uomo islesso , sarei 
per dire, un Dio : Homo Uomini Deus. 
E da chi ripeter dobbiamo questo gran 
spirito animatore , se non dal Cristianesi- 
mo, i di cui principi sodi, le di cui mas- 
sime salutari, le di cui teorie sublimi an- 
nunziate, inculcate, e con una Eloquenza 
tutta Divina proclamale furono ai Popoli 
sedenti nelle tenebre , e nelle ombre della 
morte da poveri pescatori , pieni dello spi- 
rito del di loro Legislatore Supremo? Sa- 
rebbe non finirla mai additare tutto insie- 
me allo spirilo umano i vantaggi superni, 
che la predicazion degli Apostoli al Mondo 
tutto produsse } schierare a minuto con- 
verrebbe le scritture sante tutte quante , 
le celebri lettere del grande Apostolo delle 
Genti piene tutte di celeste sapienza, che 
non sò per qual fatalità insana stimate fu- 
rono incoerenti da un dotto critico scrittor 
Francese, che per rispetto alla sua dignità 
ne taccio il nome 5 le Epistole Canoniche, 
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li Atti Apostolici, le Tradizioni tramali- 
date , quello spirito di vero filantropismo 
amico dell’ uomo introdotto dal Supremo 
nostro Legislatore , che fra noi comparso 
a noi simile perlransiit benejaciendo , et 
sanando omnes ; quella crudele barbarie, 
che dalla società eliminarono , quella fe- 
rocia di costumi , che depressero , quel 
dispotismo fatale , che proscrissero, quelle 
chimeriche illusioni, che dissiparono, quei 
sacri doveri, quei dritti inviolabili d’al- 
tronde scissi e contaminati, sanzionati in- 
vece, e garantiti. Ci basta solo la confes- 
sione dei medesimi Patriarchi dell’Incre- 
dulità per confermare una verità cotanto 
manifesta. Ascoltiamo il solo Stoico di Gi- 
nevra , il quale in più luoghi del suo Emi- 
lio confessa ingenuamente queste verità per 
«e note. La Religione , dice egli, ha islil - 
lata una maggior dolcetta nei costumi 
Cristiani, ]Sè questo cangiamento può dirsi 
dalle lettere operato ; perciocché dovunque 
salirono esse in fiore non migliorò punto 
la sorte dell? umanità. Le crudeltà degli 
Ateniesi , degì? Imperadori di Roma , e 

dei Chi iiesi ne porgono un evidente ri - 
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pruova. ( Emile tom. 3.). Il Divirio Au- 
tore del Cristianesimo , dice altrove , ab- 
bracciando tutti egualmente i mortali colla 
sua carità senza confine , venne ad al- 
zare la barriera , che separava le Nazio- 
ni, e riunì tutto il genere umano in una 
sola famiglia di fratelli . Quindi metten- 
dosi in tuono grave , e imponente così 
esclama : Fuggite coloro ? che seminano 
nei cuori desolanti dottrine , e V appa- 
rente Scetticismo , dei quali è cento volte 
piìi affermativo , e dommatico di quello , 
che non sia il tuono decisivo dei loro av- 
versar/. Sotto il mentito pretesto di essere 
eglino i soli illuminati , veraci , e di buona 
fede , vogliono imperiosamente sottomet- 
terci alle loro imponenti decisioni . Col 
rovesciare , distruggere , e porsi sotto i 
piedi tutto ciò che gli uomini rispeitono , 
tolgono agli afflitti ! ultima consolazione , 
che resta loro nella miseria , ai potenti 
ed ai ricchi il solo freno delle loro pas- 
sioni , svelgono dal profondo de cuori il 
rimorso del delitto , la speranza della vig- 
ili , e ciò non pertanto si vantano di essere 
i benefattori del genere umano . ( Ernile 
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tom. Ili pag. 197). Che se poi vogliamo 
conoscere il credito, cui tenea le scritture 
Sante , che dagli Apostoli annunziate al 
Mondo arrecarono salute, e vita, a di- 
scaro non siaci ripetere nel pretto suo lin- 
guaggio la confession sincera : Je vous 
a vone que la majestè des E cri tura in Stori- 
ne , la saintetè de V E vangile parie à mori 
coeur. Eoyez Ics livres des Pkilosophes 
uvee tonte leur pompe. Qiiils soni petits 
prrs de celui-là! se pcul-il qu' un livre ù 
la fois si sublime et si simple , soilVou- 
vrage des hommes ? se peut-il que celui 
doni il fail V histoire , ne soit quun ho ni- 
ni e lui-ruénic? est ce là le tori d' un ent 
housiasle , 011 (V un ambilieux scc taire? 

Diron-nous que V histoire de l- Evan- 
gile est inverile a plaisir ? nion ami , 
ce 11 est pas aitisi qu on invelile , et les 
Jails de Socrate, doni personne ne dan- 
te , soni moiris atlestès que ceux de Jesu 
Chrisl. udii fond c’ est recider la difji - 
culle sans la defruire. Il seroit plus in- 
concevable que plusieurs hommes d’accord 
euscnt fabriqué ce livre , qu il me V est 
qu' un seni ait fourni le sujetj et VEvan • 
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gilè a des cafacteres de vèrilè si giwndsj 
si frappans , que V invenleur scroit plus 
grand que le tJéros. ( Emile , toni. I 
pag. 179)0 Oh grandezze dunque vera- 
mente singolari della Cattolica Religione 1 
Oh lingue divinizzate tutte , e divine de- 
gli Apostoli Santi, che tanto bene alle da- 
zioni , all’ umanità produssero! Oh pos- 
sanza di quella Sacra Eloquenza, che dalle 
Scritture attinta di tanti prodigj è capace, 
quanti uomini colpiti sono dal suo vi- 
brante insieme , e commovente splendore ! 

E chi sarà ora quel neghittoso Levita , 
che chiamato in sorte del Signore per una 
disposizione magnifica di sua Provvidenza, 
dotato d’ ingegno , di talento fornito , di 
6apere adorno vorrà posarsi chetamente su 
dolci piume , e soffrire intanto con una 
indifferenza apatica , che i suoi fratelli 
nel Globo sparsi gemano alienati dalla via 
di Dio , oscurato avendo l’intelletto dalle 
passioni dominanti, indurito il cuore dalle 
regnanti eterodosse opinioni ? Quid hic 
statis tota die otiosi ? Ite et vos in vineam 
meam> Andate pure lieti, coraggiosi, in- 
trepidi a coltivare con una Eloquenza ro- 
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busta tutta, Cristiana, energica quella mia 
mistica vigna , a prò della quale il mio 
prezioso Sàngue sparsi, la mia vita istessa 
sagrificai, e per la quale i miei fedeli A- 
postoli cotanto lavorarono. Ecce ego mitto 
vos sicut agnos inter lupos. Non vi sgo- 
menta la ferocia de’ costumi, non la bar- 
barie di loro leggi , non la possanza di 
loro forze, non la durezza de’ loro cuori, 
non l’ inclemenza de’ loro climi ; poiché 
ecce ego mitto vos. lo appunto sono co- 
lui , che vi spedisco al pari dei Profeti , 
rappresentanti di mia persona , plenipo- 
tenziarj di mia Onnipotenza , interpreti 
di mie volontà superne. Io dunque , che 
distrussi Pentapoli con solfo ardente , e 
fuoco. Io che affogai Faraone nell’Eritreo 
spumante. Io che precipitai Lucifero nelle 
più tetre oscure caverne. Che dispersi I- 
sraello favola , e scherno alle Genti. Che 
i miei nemici rubelli posi scabello ai miei 
piedi. Che al semplice mio cenno i Cieli 
incurvansi , e la Terra il Mar le Sfere 
umili ascoltano la mia voce sarò colui , 
che vi darò sapienza , grazia , e valore , 
cui non potranno far fronte i vostri più 
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spietati nemici , nè voi sarete die parle- 
rete, ma lo Spirito del mio Celeste Padre 
sarà , che parlerà in voi. Percorrete sì le 
vaste contrade del Mondo. Valicate i Mari, 
Scorrete Città , Castella , e Villaggi , ed 
intimate a tutti vicino il Regno di Dio. 
Istruite , correggete , riprendete , poiché 
colui che crederà , e sarà battezzato sarà 
salvo ; chi poi non crederà sarà condan- 
nato. E chi voi non riceverà , non rice- 
verà me, non riceverà colui, che mi ha 
mandato ; e quindi uscendo da cosiffatte 
infelici contrade , che ritrose e dure no» 
vorranno il mio Vangelo accettare, scotete 
anche la polvere dai vostri piedi per una 
testimonianza più autentica di loro eterna 
condanna , poiché io li ho chiamati , ed 
eglino sonosi resi sordi , e di dura cer- 
vice ; io ho stese le mie mani per solle- 
varli dal loro riprovato apatismo, ed egli- 
no non mi hanno curato; hanno anzi ne- 
gl igentate tutte le mie cure ; hanno dis- 
preggiate tutte le mie grazie; hanno ripu- 
diate tutte le mie ispirazioni; la mia legge 
l’hanno proverbiata; il mio Vangelo l’han- 
no deriso ; i miei precetti l’ hanno cou- 
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CU leali , e quindi nel giorno del mio fu- 
rore , e delle mie vendette io riderò sul 
di loro irrimediabile eccidio, e quella su- 
prema mia Giustizia trionferà invece della 
mia Misericordia. Eglino amarono la ma- 
ledizione , e questa li sopravverrà , ricu- 
sarono la benedizione , e questa da essi 
loro si apparterrà. E cosa potea io far d ip- 
più ? Io colle grazie interne ed esterne. 

Io con una legge tutta soave ed amabile 
alla ragion conforme , al cuor propensa. 

Io con infiniti mezzi di salute, che se in 
Tiro e Sidone oprali si avrebbero , com- 
primi questi e contriti si sarebbero dati in 
braccio della più sincera resipiscenza. Ma 
perché indegni stimati si sono del Regno 
de’ Cieli , indegni ancora saranno di pos- 
sedermi un dì. 

Ecco o fortunati Ministri del Santuario 
le promesse veraci , le garanzie superne , 
le predizioni maestose, le minacele ancora 
formidabili di colui , che vi precetta di 
santificare i Popoli colla vostra sacra di- - 
vina parola. D’istruire le Genti nelle rette 
vie dell’onestà , e della giustizia. D’illu- 
minare le Nazioni tutte del Globo affidate 
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al vostro Divino Ministero nelle grandi 
verità Celesti , cui finora ostacoli iusor- 
montabili furono le passioni tiranneggiami, 
le credenze insane, le riprovate eterodosse 
tradizioni de’ loro folli antenati , che sol 
peccarono , ed eglino ciechi seguaci di 
loro pessime norme nuotano ora nelle te- 
nebrose caligini dell’ errore , miseri atleti 
di capricciosi sistemi rovinosi della sana 
ragione , del buon senso , della morale. 
Ecce ego milto vos. Ma perchè ? Perchè 
voi appunto siete la luce del Mondo. Per- 
chè voi siete il sale «Iella Terra. Perchè 
voi siete i fedeli amministratori di quel 
gran Padre di famiglia , che ama i suoi 
popoli , particolarizza i suoi eletti, riem- 
pie di grazia , e di benedizioni ogni uo- 
mo , che apre le sue luci a questo vasto 
universo senza minima accettazione di 
persone. 

Imitate di grazia i fortunati esempj di 
quei genj universali , che al Mondo appar- 
vero veri filantropi deU’umanità, la di cui 
memoria è in benedizione presso l’Altis- 
simo , e che una eredità santa lasciarono 
degna di tanti Eroi. Un S. Ignazio di Lo- 
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jola , che acceso qual fortunato Elia di 
sacro avvampante fuoco scorse le contrade 
quasi tutte della Spagna , della Francia , 
dell’Italia predicando , istruendo, benefi- 
cando, oprando cose sorprendenti , e ma- 
gnifiche sempre alla maggior gloria del 
Gran Dio delle virtù , e -vantaggio del- 
l’ umanità schiava infelice del delitto, e 
dell’ empietà , lasciando in fine la sempre 
rispettabile Compagnia come prezioso te- 
soro del suo zelo istesso, della sua carità 
universale , della sua fede tutta ardente , 
ed operativa , che tanto bene ha prodotto 
ai Popoli , non essendoci pressoché con- 
trade del Mondo, che non sia stata con- 
solata , istruita , e nel bene rettificata da 
questi fortunati uomini Apostolici , degni 
figli di un tanto degno Padre , e che le 
bave islesse le più crudeli dell’ empietà , 
della satira , della miscredenza conquise , 
ed abbattute , omaggio finalmente presta- 
rono alla verità un dì derisa, ma ora co- 
nosciuta , riverita , ed abbracciata. 

Un S. Francesco Saverio, fedelissimo 
seguace di S. Ignazio , che per antono- 
masia si chiama il grande Apostolo delle 
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Indie, cui le storie tutte con sorpresa e 
meraviglia non cessano di tributargli i più 
distinti omaggi di Eroe del Cristianesimo, 
di Salvadore di quei Popoli infelici e sel- 
vaggi del Giappone , di Goa , e di altre 
infinite contrade , che colla velocità del 
fulmine percorse , superando con una co- 
stanza veramente divina , e con un corag- 
gio veramente prodigioso gli innumerevoli 
ostacoli di tanti varj , e pericolosi climi, 
di tanti opposti e depravati costumi , di 
tanti confusi ed impercettibili linguaggi, 
di tanti alti e scoscesi monti , che si frap- 
ponenti» alle sue accese brame di salvare 
i simili dalla tirannide del vizio , delle 
passioni , delle tenebre, delle più tetre in- 
fernali caligini , diriggendoli nel retto sen- 
tiero della grazia , della salute , della vi- 
ta, in modochè un Mosè sembrava quando 
la Legge promulgava ; un Elia , quando 
la miscredenza abbattea ; un Isacco quando 
pacifico , umile , e rassegnato tormenti e 
pene soffriva $ un Davidde quando fedele 
mostravasi ai suoi giurati doveri; Apostolo 
in somma , Profeta , Angelo della pace , 
Iride di salute , Aurora felice del tanto 
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sospirato giorno di luce, e di verità. Egli 
in somma fu un prodigio sorprendente 
della Provvidenza destinato alla salute di 
molti. Questo celebre Eroe appunto fu 
quello , che con immense fatiche e sten- 
ti , con sudori laboriosi , e viaggi doloro- 
sissimi. visitò gli Abitatori di quelle re- 
gioni infelici cui primi conquistatori del 
Mondo non osarono giungere colla pos- 
sanza delle armi y e colla boria del più 
vantato coraggio. 

Uu S. Vincenzo da Pauli , quel gran 
benefattore deirumanità , quel vero filan- 
tropo delle nazioni , quell’Apostolo verace 
de’ poveri , che formavano la dolce cala- 
mita del suo cuore, quell’ Angelo della 
F rancia , cui diede norma , regola , e re- 
ligione fin allora denigrata dal borioso 
spirito delle varianti opinioni erronee , 
quel Padre comune di tutti , perchè a 
tutti assaggiar fece la dolcezza del Van- 
gelo , a tutti rendendosi amico sincero , 
protettor leale , fedele ministro dell’Altis- 
simo. Alla sua presenza, al suo zelo , alla 
sua carità ardente , alia fede sua magna- 
nima colle opere manifestata , e colle pa- 
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role l’empietà coafusa cadde ai suoi piedi, 
l’eresia mutola avvilita mostrossi, la mis- 
credenza insana conquisa conobbesi , ed ai 
giorni infelici di tenebre , d’ ignoranza , 
del delitto , e della più sfrenata debosce 
fe succedere i felici dì di luce, di sapere , 
di giustizia, di equità, di salute. La sua 
Eloquenza tutta possente era un dardo 
felice , un raggio vivificante , che illumi- 
nava le menti nella conoscenza delle ve- 
rità celesti , accendea i cuori nella scelta 
dei Sommo Bene. Le sue infocate parole , 
perchè parole dello Spirito Paraeleto, umi- 
liavano i Cesari , che la grand’arte appren- 
deano di felicitare i Popoli con un saggio 
e cristiano regime. Scoteano i Grandi , 
che imparavano il modo sublime di san- 
ti ficarsi eziandio in mezzo al tumultuoso 
flusso e riflusso di un Mondo insano seni' 
pre , e perverso ne’ suoi sistemi. Deter- 
minavano le Dame alle grandi opere di 
carità , e di beneficenza. Bastar ci deve 
un sólo squarcio del suo eloquentissimo 
discorso pronunziato alle Dame della Ca- 
rità in Parigi per determinarle a prose- 
guire con fervore la già intrapresa snbli- 
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me opera di beneficenza, che per maggior 
risalto trascriviamo nel pretto suo natio 
linguaggio , in cui pronunziato fu : Mes- 
ci urne s, la compassione et la cliarité vous 
en fait adopter ces petites creatures pour 
vos enfans. Vous avez été leur meres 
selon la grace depuis que leurs meres 
selon la nature les ont abbandonnés. Vo- 
yez mainienant si vous voulez aussi les 
abbandonner. Cessez d’éire leurs meres 
pour devenir a prèsent leurs juges : leur 
vie et leur mori est enlre vos mains. Je 
m ’ en vais prendre les voix et les sujjfra- 
ges : il est temps de prono licer leur arrét, 
et de savoir si vous ne voulez plus avoir 
de misericorde pour eux. lls vivront -, si 
vous continuez d'en prendre un charitable 
soia } au contraire ils mourront , et peri - 
ront infailliblement , si vous les abbati - 
dorìnez. Vexperience ne vous permei pas 
cTen douler. Quale spirito semplice , e 
cristiano non scorgesi in queste poche pa- 
role ! Qual felice persuasiva atta a com- 
pungere i cuori ! Qual nesso di verità 
commoventi , adattate a colpire ogni ani- 
mo l Bisogna dunque confessare a gloria 
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maggiore di .questo gran Santo , e de’ se- \ 
guaei figli suoi fedelissimi , che maggiore 
fu , e sarà quel bene , che colla sacra di- 
vina parola arrecarono , e arrecano tutta- 
via alla società Cristiana , che non fu quel 
male desolatolo della miscredenza , che 
tentò , e pur troppo progetta di sovver- 
tire i Troni , annientare la Religione , il 
genere umano tutto pervertire. Rimettiamo 
il saggio Lettore alle storie accreditate delle 
Missioni spedite, e felicemente adempiute 
dai sempre rispettabili figli di un sì gran 
Padre in tutte le Regioni le più rimole 
dell’Universo. 

Un S. F rancesco di Assisi finalmente 
per tacere di tanti altri uomini Apostolici, 
che colla forza della parola, e colla ener- 
gìa del discorso la faccia cambiarono del 
Globo } questo gran Santo , dicea , dalla 
Prov videnza prescelto a far rivivere nel 
Moudo lo Spirito, di un Dio fatto uomo 
è inesplicabile il frutto e bene , che alla 
Chiesa , alla Religione , alla società tutta 
arrecò egli , c pressoché innumerevoli figli 
suoi , pieni dello stesso spirito di umiltà, 
di penitenza, e di carità, da pertutto spar* 
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gendo raggi luminosissimi ili scienza , ili 
dottrina, di gravità, di probità, che sem- 
pre accompagnavano , e seguivano il Sacro 
loro Apostolico ministero. Quanti Eretici 
invero richiamati nel seno della verace Chie- 
sa! Quanti selvaggi illuminati a penitenza! 
Quanti miscredenti confusi , quanti Atei 
ridotti a deporre i loro falsi errori, e pretto 
Scetticismo che li accecava , lieti invece 
ritornando in grembo di quella Religion 
sagrosanla , che fu sempre amica dell’ u oi- 
dio , felice alla Patria al Mondo tutto sor- 
gente graziosa di bene? Chi non ammira 
semplicemente scorrendo la Storia, i tra- 
vagli immensi , le fatiche assidue , le non 
mai interrotte opere di Cristiana filantro- 
pìa esercitate a prò dell’umanità afflitta da 
questi poveri , ed umili figli del Gran Pa- 
triarca de’ Poveri? Il Mondo tutto conosce 
appieno una verità sì palpabile. Questi po- 
veri , ed umili figli del Gran Patriarca di 
Assisi pacificatori delle Corti. Questi con- 
ciliatori delle dissidenti Teste coronate. 
Questi ambasciatori felici delle più ardue 
imprese. Questi pleuipotenziarj della Corte 
Romana. Questi dotti assessori ile’ Conci!), 

4 


Digitized by Google 



5 o 

Questi prodigiosi Angeli della pace. Emis- 
sari prediletti delle volontà superne del- 
1* Altissimo. Dominatori de’Grandi, e Re 
della Terra. Questi in line Profeti , Pa- 
triarchi , Apostoli, Porporati, Dottori, 
Vergini, e Martiri ancora per la giusta ra- 
gionevol causa della Religion verace del 
Gran Dio degli Eserciti. Rimettiamo il 
nostro Lettore alla Storia edificante del 
Minorilico Ordine. Ammirerà i tratti sor- 
prendenti della Divina Provvidenza saggia 
regolatrice dell’ Universo nei Giovanni da 
Capistrano, nei Giacomi della Marca, ne- 
gli Anlonj da Padova , nei Bonaventura , 
nei Bernardini da Siena , nei Lorenzi da 
Brindisi , e in cento altri. Parli pure l’Eu- 
ropa tutta santificata dai figli di Francesco 
collegati insieme coi fortunati seguaci d’ I- 
gnazio da Loyola, e di Vincenzo da Paoli. 
Parli l’Asia vastissima regione, illuminata 
dallo splendore di questi grandi , e corag- 
giosi Conquistatori del Mondo. Parli l’A- 
frica istessa mostruosa e selvatica, civiliz- 
zata dalle assidue cure di questi celebri 
Protei di carità. Parli in fine l’America, 
dove il filosofico orgoglio non ardi peue- 
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trare per più secoli , atterrito da quelle 
circostanze imponenti , che si opponeano 
alla delicatezza di sua cotanto milantata 
filantropia, visitata invece, illuminata, ed 
istruita in più parti di sue contrade da po- 
veri , ed umili Missiouarj Apostolici, che 
più coraggiosi degli umani Conquistatoli 
la propria vita sacrificarono a prò de’ si- 
mili , essendo questa la più bella divisa 
dei seguaci del Cristianesimo , come si 
scorge apertamente dalle sublimi lezioni 
del suo Legislatore. E guai per quelle in- 
felici regioni , se la Provvidenza saggia di- 
spensatrice di grazia , di salute , e vita 
suscitati non avrebbe questi genj univer- 
sali , e benefici , che la vera Religione ar- 
recarono a lutti coloro , che vollero pro- 
fittare di così energiche divinissime dot- 
trine Evangeliche, annunziate non in ptr- 
suasibihbus humanae sapientine verbis, seti 
in ostensione spiritus , et virtutis. E cosa 
mai sarebbero stati tanti infelici nati in 
grembo dell’ errore, allevati in seno della 
più stupida ignoranza , dominati da pas- 
sioni feroci in balìa date de’ più vergognosi 

eccessi , miseri avanzi di umanità , empj , 
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crudeli, perfidi, ingannatori , che sia pietà 
non sapeano, non conosceano, non aveano 
nè fè, uè umanità in seno? 

La sola Evangelica voce annunziata da 
questi zelanti Missionari Apostolici intro- 
dussero in cosifatte barbare contrade la 
dolcezza de’ costumi , 1’ abolizion dei si- 
mulacri , il desìo delle lettere , la perfe- 
zion delle arti , la sanzione del commer- 
cio , l’attività, la cultura, la civilizzazione 
cotanto bramata in modochè cambiarono, 
sarei per dire , quelle mute belve desti- 
nate alla morte , in uomini ragionevoli , 
docili , mansueti , leali , sinceri , civili , 
e propensi a quei reciprochi uffizj di uma- 
nità , che l’ uomo coll’ uomo uniscono. 
Grazie dunque al Cristiano filantropismo, 
che una sì nobile rivoluzione produsse di 
sentimenti , di opinioni , di costumi , di 
legislazione , di religione ancora non mai 
meditata dal filosofico egoismo , nato solo 
a pascersi di vittime umane , a depredare, 
a corrompere , a distruggere , e a tiran- 
neggiare l’ infelice umanità , per altro ri- 
spettabile per dritto di origine , per do- 
vere di natura , per sentimento di Reli- 
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gione. E grazie ancora alla Provvidenza 
Suprema , clic il tutto disponendo con pe- 
so , misura , ed ordine , nella persona del 
Reverendissimo Ministro Generale de’ Mi- 
nori Francescani , il Padre Giuseppe Ma- 
ria d’ Alessandria sempre degno di rispetto, 
di amore , e di riverenza : declit nobis vi- 
rimi sapientem , et eruditimi , sensatum , 
atque pmdenlem , che penetrato vivamente 
da questi grandiosi sentimenti una Catte- 
dra nel suo ordine recentemente stabilì 
tutta dignitosa, ed utile, dove la gioventù 
studiosa apprender potesse la grand’arte 
da pochi conosciuta di annunziare ai Po- 
poli quelle grandi verità superne, che l’uo- 
mo elevando su di se medesimo produ- 
cono la sua felicità spirituale, e temporale 
ancora , cui per innato pendio costretto 
viene a ricercare , e possedere , ma che 
d’ altronde troppo lungi si scorge da essa , 
perchè da una falsa scienza sedotto, e dalle 
passioni affascinato. Una Cattedra , che 
renderà l’Ordine Serafico più rispettabile 
in mezzo a quei popoli , che in questi no- 
stri ultimi tempi non dubitarono di susci- 
tare contra di Esso la più furiosa manìa 
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della maldicenza , della satira , e di altri 
supposti immaginarj delitti per solo desìo 
di abbattere la Religione, denigrando i suoi 
Ministri. La nostia posterità almeno am- 
mirerà con una santa invidia ripristinati 
quei primi aurei tempi , quando le lettere 
nel pieno meriggio elevale di loro perfe- 
zione cosa non vi era , che dal menomo 
figlio di Fi •ancesro insegnato non si avesse, 
inculcato, ed ai fedeli sviluppato con pre- 
cisione , sottigliezza , giudizio , e verità. 
Quelle scienze filosofiche portate al più 
alto grado di loro ingrandimento , e quei 
sistemi confutati, c derisi , che la barbarie 
de’ tempi , lo spirito di novità, il pregiu- 
dizio dell’ errore nelle scuole introdotti 
avea , parti infelici della più detestabile 
ignoranza. Quelle scienze Teologiche, che 
lungi di formar l’uomo perfetto nella via 
di Dio , lungi di confermarlo nei veraci 
sistemi della Religione , lungi ancora di 
spianarlo una via sicura alla beatitudine 
colla semplicità insieme , e sublimità di 
sue celesti teorie, cadute erano in disser- 
tazioni puerili , in questioni inutili , in pro- 
blemi vergoguosi , clic muovono oggidì il 
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riso e dispreggio di qualsivoglia anche su- 
perficiale intelletto, incapace con una sem- 
plice penetrazione di spirito a percorrere 
il vasto regno delle cose. Quella profonda 
scienza del Dritto , lordata da falsi etero- 
genei principi , contaminata da momentanee 
incerte decisioni, esposta alle più virulenti 
e stomacose diatribe , lungi dallo Spirilo 
del Vangelo , delle Scritture , delle Tra- 
dizioni , e di quei genj universali , che 
quali Eroi la Religione adora e venera. 
La storia dei secoli trasandati ci offrono 
tali e tante metamorfosi accadute, che ogni 
spirito di sana ragione, e di retto criterio 
spaventano. Noi vediamo , e nelle storie 
di cotali epoche assai fatali pel Trono, e 
per la Religione leggiamo sistemi cotanto 
mostruosi , ed insussistenti , che violen- 
tano essa Religione , e la stessa sana mo- 
rale denigrano, servendosi certi Corifei di 
empietà delle medesime testimonianze delle 
Scritture Sante per confermare le malnate 
loro opinioni assurde , e seducenti. 

Quanti errori palmari in materia della 
Prescienza di Dio colla libertà umana 1 
Quante opinioni malvaggie sulla predesti- 
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nazione de’ Santi ! Quanti errori Vergognosi 
sulla divina grazia , sulla sua distribuzio- 
ne , sull’efficacia, sul modo impercettibi- 
le , con cui la saggia divina Provvidenza 
le volontà umane al bene inclina con modi 
ascosi , e tutto divini senza punto ledere 
il nostro libero arbitrio $ sulla .grazia suf- 
ficiente a tutti , e su di tutti i mortai? 
diffusa , che mirano il raggio del Supremo 
Astro Settemplice ! Quanti sulla necessità 
di una divina Rivelazione, aneli ora sicura 
delle umane intelligenze , e sulla impo- 
tenza di nostra ragione , per se medesima 
incapace alla conoscenza di quelle verità 
grandi di dritto , e di fatto , cui la Su- 
prema Provvidenza si compiacque attac- 
care la nostra felicità eterna ! Rimettiamo 
lo studioso Lettore a riflettere un mo- 
mento sul Saggio dell’ uomo dato alla luce 
dal primo universale genio della Gran Bret- 
tagna , Pope dir voglio. Quanti sistemi 
perversi sulla divina Provvidenza, cotanto 4 
manifesta nel Mondo morale, e fisico \ sulla 
divina Immensità , sulla Onnipotenza, sulla 
permissione de’ mali , sulla necessità pre- 
cisa dell’ Incarnazione del Verbo , sulla 
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Trinila Sagrosanta, sulla Religione, su tutto 
in somma che il nostro buon Dio si ha 
compiaciuto di rivelare all’uomo, messo 
invece in problema da certi cervelli tor- 
bidi, superficiali, e maligni, che altra fe- 
licità non vantano che quella appunto di 
negar tutto materialmente, e a tutto met- 
tere la vergognosa marca della satira, della 
maldicenza, dello Scetticismo ! Che bravi 
Filosofi vanta , e vanterà la nostra poste- 
rità di cosifatto calibro! Filosofi, che igno- 
rano il perimetro dell’umano sapere. Fi- 
losofi , che ignorano la di loro circoscritta 
condizione. Filosofi in fine , che preten- 
dono investigare le vie dell’Altissimo non 
con altro studio, che colle opere di Vol- 
taire , di Rousseau , di Bayle , di Mon- 
tesquieu , e di altri genj superficiali do- 
minati da uno spirito furibondo di sedu- 
zione , di partito , di egoismo , di misan- 
tropismo, nemici crudeli del genere uma- 
no , persecutori di ogni ordine , nemici 
della pace , angeli delle tenebre. Utinam 
sapercnl , et intelligerent , ac novissima 
praevidercnt ! Non così però ragionava un 
Bossuet, uu Fenelon, uu Flcurì, un Mas- 
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silon, ua Flechier, un Nonnotte, un Neu- 
ton , un Rene , un Houteville , e cento 
altri profondi intelletti , che vendicarono 
a tutta possa la verità dall’ errore oppres- 
sa , ed ecclissata. 

Grazie pur dunque siano , giova pure 
ripeterlo a comune edificazione, alla saggia 
avvedutezza del sempre commendabile Pa- 
dre Giuseppe Maria d’ Alessandria , degno 
Ministro Generale dell’Ordine Serafico, che 
una Cattedra stabilì in Esso, dove la gio- 
ventù studiosa apprender potesse la gran- 
d’arte di eliminare dal cuoio de’ Popoli i 
sempre crescenti errori in materia «li Re- 
ligione, parti infelici della più stupida igno- 
ranza , stata sempre sorgente fatale delle 
più luttuose conseguenze pel Trono, e per 
la Chiesa , insinuando invece colla spada 
della divina parola quelle verità grandi , 
che felicità, salute, e vita arrecano ai Po- 
poli , ai Cittadini , al Mondo tutto. 

E grazie ancora infinite rese siano al Su- 
premo Gerarca della Chiesa , che pieno 
per nostra -consolazione del più ardente 
zelo verso la Religione, arricchito di una 
lede magnanima e tutta superna , per ac- 
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crescer la quale mezzo non vi ha , che in 
opera non ponga , inviando Missionarj , 
Ambasciadori , Delegati , Plenipotenziarj 
tutti uomini sommi, e di provata probità 
in quelle contrade infelici , nelle quali la 
fede oè morta, oppur cammina e marcia 
al suo occaso. Dotato di un animo gran- 
de , risultato felice di una sincera carità 
Cristiana 5 questo nostro Supremo Pastore 
appunto diletto a Dio, e agli uomini con 
decreto suo confermò la già organizzata 
Cattedra di Sacra Eloquenza nell 1 Ordine 
de’Minori , che coll’andar del tempo sotto 
i felici auspicj della Suprema Cattedra di 
S. Pietro , e della singolare protezione di 
un suo figlio dilettissimo , il padre Giu- 
seppe Maria d’ Alessandria , che Dio con- 
servi , prosperi , e feliciti , voglia alla Chiesa 
produrre qnei veraci Min'stri Evangelici , 
dei quali è scritto : qiiani speciosi pedes 
evangelizanlium pacem , evangeli zantium 
bona. Voglia richiamare quei primi aurei 
tempi dell’Ordine , quando non altro riso- 
navano ne’ Chiostri , che Scienze , Lette- 
ratura, e Dottrina. Non altro nelle piazze 
ascollavansi , che Prediche , Missioni , e 
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Discorsi. Non altri nelle Corti ammira- 
vansi sinceri banditori del Vangelo , che 
poveri figli del gran Patriarca de’ poveri. 
Poveri in apparenza , e per professione , 
ma ricchi di meriti, consumati nelle vir- 
tù , basati nelle scienze , nella vera Cri- 
stiana politica versatissimi. Umili nel ve- 
stito , ma diletti a Dio , e agli uomini. 
A Dio per la santità de’costumi; agli uo- 
mini per la possanza della divina parola , 
che a tutti penetrava usque ad divisionem 
anìmac , ac spiritus. Abjetti in fine allo 
spirito del Mondo , equivoco sempre nei 
suoi giudizj , ma spettacolo dello stesso 
Mondo, degli Angeli, e deir universo in- 
tero. Questo appunto noi ci auguriamo , 
che col tratto successivo la Provvidenza 
voglia nell’ Ordine Serafico far rinascere , 
e quindi si son disposti gli elementi più 
conducenti ad ottenerli dalla clemenza tutta 
benefica, e singolare del nostro Santissimo 
Padre Papa Gregorio XVI che il gran Dio 
della Misericordia alla sua Chiesa conservi 
con lunga serie di lustri pel nostro mag- 
gior bene , e spirituale vantaggio , e dalla 
carità universale del nostro Reverendissimo 
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Generale , che il granile Eroe del Cristia- 
nesimo Francesco riempia tuttavia di sue 
paterne celestiali benedizioni , uuo sguardo 
propizio dalle sfere volgendo sulla sua de- 
gnissima persona , e su tutti i figli suoi 
diletti , che con impegno singolare, e forti 
premure si accingono ad praelianda prac- 
lia Domini , affinchè non viluperatur mi- 
ni sterium nostrum , che anzi qualsivoglia 
spirito privato da ragioni frivole mosso vor- 
rà con orgoglio insano porre lingue sagri- 
leghe su questi unti del Signore porzione 
nobilissima di sua eredità santa vereatur 
finalmente , nihil habens malum dicere de 
nobis. 

E voi tutti , o Riverendi Padri di Pro- 
vincia , su de’ quali posa il periclitante 
edilizio della nostra Minoritica famiglia , 
con tutta la sincera effusione del vostro spi- 
rito , con tutto quello zelo ardente che vi 
arde in petto , con tutta quella carità ve- 
race che vi assiste in seno, con tutto quel 
filantropismo religioso , che vi risplende 
nel cuore eccheggiate di grazia a queste 
mire salutari del nostro Supremo Pastore, 
e del nostro amantissimo Padre Supcrior 
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Generale di tulli noi. Ecce audivimus eam 
in Ephrala , invenimus eam in campis 
sylvae. Una voce precoce ci avvertì , che 
questa dignitosa Cattedra di Sacra Eloquen- 
za a vantaggio comune già stabilita fu in 
molte Provincie d'Italia , e col tempo an- 
cora sarà propagata altrove. Inveninius eam 
in campis sylvae. Voi la sperimenterete 
mezzo efficacissimo a coltivare la mistica 
vigna del Signore con profitto singolare, 
e vantaggio universale del nostro Minori- 
tico Ordine, poiché con essa recise saranno 
Je maligne pestifere erbe , che la rendono 
selvatica, incolta , e cruda, e reuderassi 
invece fruttifera , operosa, vantaggiosissi- 
ma. Animate perciò la gioventù Serafica, 
che vi appartiene per dritto di autorità , 
a questo sacro studio , poiché infinilus est 
thesaurus illius , quo qui usi sunt parti - 
cipes facii su/il amichine Dei propter di - 
sciplinac dona commendati. Reprimete 
con zelo chiunque temerariamente, e per 
fini privali osa opporsi a questa grand’o- 
pera tutta divina , e francamente rispon- 
dete a questi cervelli torbidi, nemici del- 
l’ordine : Vos ex palrc diabolo estis. Poi- 
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che non vi è maggior persecuzione per la 
Religione più funesta, e più desolatoria, 
guanto la perfida ignoranza \ ciocché fé 
piangere amaramente un degno Santo Pa- 
dre della Chiesa , quando l’empio Giuliano 
Apostata con editti formidabili proibì sotto 
severissime pene le scienze divine ed uma- 
ne in tutto il suo vastissimo Impero, se- 
minato di buoni e santi Cristiani, e di mal- 
vagi forsennati Pagani. . . 

E voi , o Giovani prediletti , chiamati 
in sorte del Signore a questo sacro studio 
prendete pure coraggio, e con una singo- 
. lare energia accingetevi ad apprenderne i 
precetti , che formeranno un dì la vostra 
gloria. La vocazione santa , cui chiamali 
foste esige di sagrifìcare tutto voi a prò 
de’ simili. Non sibi soli vivere , sed aliis 
prò fi cere vull Dei zelo diictus . Parole sono 
del nostro Gran Patriarca di Assisi, e- 
sprimenti il vero cristiano patriottismo. I 
vostri talenti brillanti , le vostre ottime di- 
sposizioni di mente, e di cuore, quel punto 
di onore in fine , e quelle lodi magnifiche 
dirette seniore alla maggior gloria del Si- 
gnore, che fra i Popoli acquistarle sono 
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tutti motivi pressanti, che spinger vi de- 
vono ad intraprendere uuo studio , la di 
cui importanza a lungo provammo, ma nou 
mai a sufficienza per non oltrepassare i li- 
miti di brevità da noi propostici. Voi ap- 
punto siete, o fortunati Giovani, la nostra 
più cara eredità. Voi fisserete le fortunate 
alternative dell’Ordine. Voi infine coi vo- 
stri sudori e stenti colmi di meriti diver- 
rete un dì Padri di quei Padri , che ora 
vi producono , e quasi nelle scienze vi ge- 
nerano con tanto impegno , amore , e fi- 
lantropismo. Leggete di grazia il gran Li- 
bro dell’Universo. Percorrete le Storie. In- 
sinuatevi nelle varianti opinioni erronee , 
che opprimono i vostri simili , e poi di- 
temi se cuor vi regge in seno a soffrire co- 
tante sventure al genere umano tuttodì dalla 
suprema Divina Giustizia , vendicatrice ine- 
sorabile del delitto , e della iniquità , che 
abomina , e detesta , piombare , e soffrirle, 
dicea, con occhio di una criminosa indif- 
ferenza. Non temete la rodente invidia, 
che se stessa macera , e si dilegua come 
agnello per fascino. Non vi sgomenta lo 
spirito di orgoglio , che cerca tutti i mezzi 
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di ecclissare le opere salutari dell’ Onni- 
potente, denigrando i suoi Ministri. Nè fi- 
nalmente vi spaventi la mania de’ costumi 
del secolo introdotti in alcune contrade in- 
felici. Sia vostro sentimento costante il sen- 
timento del nostro Amantissimo Redento- 
re , il quale per incoraggiarvi così vi dice. 
IV c iimctis eos qui occidunt corpus , ani- 
marli auleta non possunt occiderc } ed al- 
trove. Si Mundus vos odit , sdiate quia 
priorern volns me odio habuit. 

Poiché se egli è vero , come 1* è veris- 
simo ciocché 1’ Apostolo S. Paolo lasciò 
scritto nelle sue Epistole divine, eh e fìdes 
ex auditu , audilus autem per verburn 
Chrisli. Se l’uomo perchè sensibile, e di 
terreno ingombro composto maggior im- 
pressione riceve dagli oggetti esterni, che 
vibrano su de’ sensi suoi, sollevandosi così 
alla cognizione dogli oggetti invisibili per 
ea quac facta sunt , come prosiegue lo 
stesso Santo Dottore delle Genti. Se la 
Provvidenza Suprema si compiacque at- 
taccare alla sua parola la conversion del 
Mondo. Placuil Dco per stullitiam prae - 
dicalionis salvos facere crcdentes. Se è ma- 
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. teria di fallo , che tulio quel bene spiri- 
tuale non solo , ma temporale ancora nel 
Mondo avvenuto riconosce per sua sorgente 
questa Divina parola nei Popoli sparsa; e 
che d’altronde le miserie, le calamità, le 
sventure tutte derivate sono dalla mancanza 
di questa: bisogna pur conchiudere , essere 
voi sicurissimi della protezion dell’ Altissi- 
mo nel gran ministero che un dì assume- 
rete, di annunziare alle Genti le relte vie 
dell’ onestà , e della giustizia. Sicurissimi 
ancora , che dalle sfere riceverete un gran 
guiderdone corrispondente alle vostre Apo- 
stoliche fatiche , e ciò per opera di quello 
Spirilo Selliforme , che respicit ternani , 
et facit eam iremere , ecco la sua iueso- 
rabil Giustizia armata a danno dei vostri 
persecutori , che aiifert spiritimi corum , 
et dejìcient , et in pulverem smini revcr- 
tentur . Di quello Spirito infine, che nel- 
r ultimo volger de’ secoli vi pronunzierà 
quelle consolanti parole : Venite benedicti 
Patris mei , percepite Regnimi — merce - 
dem laboris Ego reddam vobis. 

Ma pria di marciare da Cristiani Con- 
quistatori alla propagazione del Regno della 
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verità , a discaro non siavi accogliere con 

sereno ciglio alcuni sentimenti brevi , ti- 
rati da questa gran^massima di S. Agosti- 
no. Ita debet Orator dicere , ut doceat , 
ut delectat , ut moveat. Scorriamo breve- 
mente questi tre essenziali doveri, che as- 
sistono ad un vero Cristiano Oratore per 
quindi cogliere frutti ubertosi dalle sue 
sante elocuzioui. Egli dovrà insegnare — 
Ut doceat. Egli dovrà recar diletto — Ut 
deleclet. Egli finalmente dovrà compungere 
i cuori , - santificare le anime , la Chiesa 
arricchire di veraci credenti — Ut moveat» 
Battiamo adunque quelle tracce , che se- 
gnate furono dai primi Cristiani Oratori , 
la di cui memoria è in benedizione presso 
FAhissimo. 

I. 

Il primo dovere di un Cristiano Oratore 
è quello appunto d’insegnare — Ut doceat. 
Dunque Egli deve essere dotto. Tu autem 
loqucre quae decent sanam doclrìnam , av- 
viso fu del grande Apostolo delle Genti. 
Uabia Saccrdoium scientiam cuslodicnt , 
et populi legem requirunt ex ore ipso rum» 
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Quia reputi sii s scicntiani , rcpellam vos 
ex alluri mco. Insinuazioni son queste tutte 
delle Scritture Sante , che esiggono dot-* 
trina , e scienza in un Ministro del San- 
tuario. Esser deve dotto. Ma in che? Torse 
nei Romanzi, nelle Novelle , nelle scienze 
mondane , atte piuttosto a formare uomini 
del secolo, ina non già Ministri del Santua- 
rio? Nò certamente. Ma dotto nelle Scrit- 
ture, nella Teologia, nella Morale. Dotto 
nelle Scritture. Egli deve comprenderne i 
suoi sensi veraci, sviluppati da tanti Santi 
Pailri, ammessi dalla Chiesa universale, 
provati dai suoi Dottori. Scrutamini Seri - 
pturas , avviso fu di Gesù Cristo, il quale 
non disse solamente legitc , ma scrulamini y 
come riflette un gran Padre della Chiesa. 
Ma perchè ciò ? Perchè molte cose nelle 
Scritture leggonsi diffìcili alla capacità u- 
mana , e clic d’altronde i genj superficia- 
li , e torbidi depravano per formarne dei 
Teoremi insussistenti in buona Filosofìa, 
e alla Religione tutta nocivi. 

In quali scogli in vero non urtarono i 
Novatori tutti, che abusandosi delle Scrit- 
ture Sante materialmente spiegate, coniini- 
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sero infiniti errori sn! domina, sulla mo- 
rale, sulla Religióne, posta in berlino an- 
cora , in problema, in proverbia su i punti 
più interessanti di essa ? Lo spirito pri- 
vato , che in essi loro prevalse , la totale 
abdicazione del sentimento comune della 
Chiesa li precipitò, c li divise in tante sette 
differenti, che potrebbe a ragione concimi** 
dersi essere presso di queste infelici Na- 
zioni tante Religioni diverse , quante sono 
1 e famiglie. Chi si vanta di essere seguace 
fedele di Lutero , chi discepolo di Calvino, 
chi professore de’ falsi sistemi di YViclef, 
chi pedissequo di Zuinglio , chi spaccia 
Quacquerismo, dii vende Quietismo, che 
chi compra Platonismo , e chi finalmente 
colle opere, e coi discorsi mostra un aperto 
Ateismo. Bisognerebbe attentamente leg- 
gere la grand’ Opera di Bossuet col titolo 
— Storia delle variazioni per deplorare la 
ria sventura incorsa da questi Popoli infe- 
lici , abbandonati in balia dello spirito loro 
privato , e di una ragione imbelle a pene- 
trare coi lumi suoi le impercettibili vie 
dell’ Altissimo. Bisognerebbe leggere ancora 
allentanieute la capricciosa opera di Voi- 


taire coll’ empio titolo — Bibbia spiegata 
per ammirare insieme e compiangere la trista 
sorte di chi per desio di estollersi sulle 
sfere investigando le grandiose opere del- 
1’ Onnipotente , cadde precipitosamente in 
errori mostruosi perchè troppo volle fidarsi 
del suo privato raziocinio — Qui scrutator 
est majeslatis , opprime! ur a gloria . Il de- 
creto è già fissalo nell’archivio dell’Eterno. 
Questi celebri Filosofi del tempo hanno 
dato alle Scritture Sante quel senso , che 
più favoriva le di loro passioni , fomen- 
tando la mania del di loro depravato cuore 
e quindi curn cognomi ssenl Deum , non 
sicut Deum glorijìcaverunt , sed evanue- 
runi in cogitationibus suis. Eglino attesero 
semplicemente , e si appigliarono al pretto 
senso letterale , che secondo S. Paolo oc - 
cidit , poiché il senso verace è quello, che 
vivificai. Gli Alunni di Sacra eloquenza 
potranno leggere la celebre Opere di Du- 
dot col titolo — Bibbia vendicata che serve 
di una solenne confuta della sopra men- 
zionata Opera di Bibbia spiegata del Pa- 
triarca degli Atei , Voltaire. Ecco dunque 
il primo mezzo efficace di adempiere per- 
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fellamente questo primo dovere , che vi 
assiste , Giovani , studiosi , d’ insegnare ai 
Popoli le grandi verità di nostra Religione 
sagrosanta , cioè uno studio profondo sulle 
Scritture Sante , dove parlando Iddio som- 
ma Verità , che nè può ingannarsi , nò 
ingannare, si apprendono per conseguenza 1 
da Esse le volontà dell’ Altissimo. Siano 
jserciò vostri familiari Libri i Cornelj a 
Lapide , i Calmet , i Sacy , i Lirani , ma 
particolarmente Lgon Cardinale , il quale 
perchè più preciso degli altri , più senten- 
zioso , e più naturale nella interpretazione 
delle Sante Scritture merita certamente di 
essere agli altri preferito ; e colla lettura 
di questi sommi inlerpetri voi acquisterete 
la scienza veramente ammirabile della Scrit- 
tura cotanto interessante per un Cristiano 
Oratore , che voglia adempire a questo 
suo primo dovere, che S. Agostino l’im- 
pone — Ut doceat — E S. Paolo lo in- 
culca con queste parole divine — Tu auteni 
lor/uere quac decent sanam doct rinarri. Nè 
solo questo studio profondo sulle Scritture 
basta , ma si richiede dippiù per auuun- 
ziare con profitto la divina parola , che 
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ì’ Oratore dolio sia nella Teologia. HdeC 
est autem vita aeterna , parole sono del 
nostro Redentore , ut cognoscant te solunt 
Deurn veruni , et quem misisli Jesum Chri - 
slum — Ed altrove si legge — JSosse te , 
consumata juslilia est. Ma come conoscersi 
questo gran Dio , come penetrare i suoi 
divinissimi attributi , come sviluppare ai 
Popoli quei gran misteri , cbe la rivela- 
zione c’ insegna senza di una sana Teolo- 
gia ? A ragione quindi S. Agostino parlando 
della necessità di questa scienza divina cosi 
si esprime — Thelogia est scientia , qua 
fides saluberrima gignitur , nutritur , de- 
fendìtur , et roboratur. 

Con questa scienza appunto il Cristiano 
Oratore apporta ai Popoli le veraci cre- 
denze , poiché sta scritto — Fides ex (tur 
ditu , auditus autem per verbum C liristi - 
f . . . quomodo autem audient sine prae - 
dicanle ? Con questa la fede si nutrisce, 
poiché è dovere di un Oratore mostrare, 
che i suoi misteri non sono alla ragione 
contrarj , come empiamente asserì Bayle, 
bensì superano la sua capacità. Svelare i 
grandiosi caratteri di sua credibilità. Ma- 


Digitized 



m 

0 liti 

iolliM 

Chii* 

ojcefl 
issai 
are i 
rivela* 
Teok* 
irW 
nac* 

hf 


ri ^ 
0 



infestare i suoi miracoli , le sue profezie, 
la sua impercettibile propagazione nel Mon- 
do fatta da semplici idioti pescatori colla 
sola possanza del Crocifisso. Con questa 
sublimissima scienza la fede si difende , 
come apertamente asserisce il grande Apo- 
stolo delle Nazioni con queste parole — O- 
portel Episcopum sine crimine esse . . • 
# . ampie denterà cura , qui secundum do~ 
Glrinam est fidelem sermonem , ut potens 
sit exliortari in doctrina sana , et cos qui 
Gontradicunt , arguere. Si arguere colle 
armi di una profonda Teologia quei genj 
malefici , che negano le più importanti ve- 
rità di essa fede. Negano la processione 
dello Spirito Santo , la necessità di una 
Rivelazione , la divinità de’ Libri Santi 7 
F Incarnazione del Verbo, le due volontà 
in Cristo , la Maternità della Santissima 
Vergine. Negano uno stalo futuro di cose 
felice pe’ giusti , infelice pei malvagi , il 
Purgatorio, le Indulgenze, la Confessione 
Sagramentale, la Supremazia del Romano 
Pontefice , la sua infallibilità nelle deci- 
sioni riguardanti il Domina , non che il 
buou costume , la transustanziazione del- 
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r Eucaristia. Negano , ma che più ? Ne- 
gano lo stesso Iddio Supremo Regolator 
dell’ Universo , la sua Provvidenza inne- 
gabile , la sua Immensità inneflabile , la 
sua Eternità ammirabile , e tutto dicono 
essere una pura chimera, uno scherzo di 
parole contradittorie , una semplice inven- 
zione capricciosa de’Preti e Frati , una po- 
litica maligna de’Grandi , che per vieppiù 
tiranneggiare i Popoli soggetti nel Mondo 
impegnaronsi d’ introdurre una Religione , 
che a freno tenga la confusa moltitudine 
credula. Lo studioso Giovine per acqui- 
stare una semplice idea de’ falsi sistemi 
dell’ empietà , che egli dovrà impegnarsi 
confutare colla spada della Divina parola 
intinta nella più sana, e profonda Teologia 
a tempo , e luogo debito , e secondo le 
circostanze delle Città , Provincie , e Re- 
gni , dove dalla Provvidenza destinato sarà 
ad evangelizzare , potrà leggere le opere 
veramente diaboliche di Lutero, Calvino, 
Mirabò , Voltaire, Volney , d’ Alembert, 
eie. E quindi formarsi un sistema di pre- 
diche, che sia valevole a dissipare le dense 
nuvole , che questi furibondi nemici della 
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verità , e della giustizia con fronte ardita 
buttate hanno sulla nostra Religione , ado- 
rabile in tutta la sua estensione. 

Dalla Teologia finalmente la fede mag- 
gior forza , ed energia riceve \ poiché le 
ragioni evidentissime , le similitudini , gli 
csempj ? dei quali Essa si serve per dilu- 
cidare vieppiù i suoi articoli , e renderli 
alla portata di tutti , fortificano la debo- 
lezza dell’ umana ragione , e fa sì che i 
credenti non più sint pannili fluctuantes 
et ci rcumfera ntur ornili vento doclrinae , 
in nequitia hominum ad circumventionem 
erroris. 

Se dunque la Teologia è una scienza, me- 
diante la quale nel cuore de’popoli la fede 
si genera — gignitur — generata si nutrisce 
coll’assiduita della divina parola — nutrì - 
tur — nutrita si difende dagli attacchi della 
miscredenza, e dell’empietà' — defenditur — 
difesa si fortifica con delle ragioni sode , 
gravi, e convincenti — roboratur — dunque 
ò dessa necessaria, anzi di somma importan- 
za per uu Cristiano Oratore , affinchè possa 
confutare ed abbattere i Filosofi del tempo, 

* che sapicnliam quaerunt. Gli eretici furi- 
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bondi, che signa volunt. Gli uomini tutti 
del Secolo , che carnati maculant , do- 
minationem spernunt , majestatem auteni 
blusphcmant. Dunque esser dotto in que- 
sta divina facoltà è preciso dovere di uu 
Cristiano Oratore per adempiere perfetta- 
mente alla sua prima obbligazioue , che 
S. Agostino l’impone con quelle parole — 
ut doceal. 

Deve finalmente essere dotto nella Mo- 
rale , che abbraccia dritto di natura , 
dritto delle Genti, dritto divino ed uma- 
no col dritto canonico. Questa scienza 
appunto è di somma importanza per un 
Cristiano Oratore, poiché essa è la regola 
de’ costumi , la direttrice del cuore , la 
face delle menti , l’usbergo delle coscien- 
ze , il fanale delle azioni , lo scudo for- 
tissimo da opporsi agli assalti replicati <, 
e feroci dei perversi sistemi del Mondo. 
Senza di questa scienza come conoscere 
le mortali piaghe delle anime , come di- 
stinguerle, come sanarle? Come regolarsi 
nella diseifrazione importante di quei casi 
intricatissimi , che per lo più si presen- 
tano all’Oratore, come persoua dal Popolo 
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creduta dotta? Quante restituzioni di robba 
e di onore questo bisognerà imponga ? 
Quanti matrimonj convalidare nulli o per 
dritto di natura , o per dritto positivo ? 
Quanti contratti annullare insussistenti o 
per mancanza di consenso essenziale , o 
per dolo , o per errore nelle cose sostan- 
ziali commessi? A quanti prescrivere una 
salutare confessimi generale , perché col 
dubbio positivo di nullità delle già fatte 
per lo passato o per mancanza di un vero 
dolore, o per deficienza di un santo pro- 
ponimento , o finalmente per aver voluto 
maliziosamente celare qualche peccato gra- 
ve per erubescenza , come spesse liatc alle 
donne accade , che per quanta debolezza 
mostrano nel cedere alle attrattive lusin- 
ghiere del senso fallace, altrettanto tenaci 
provansi nello svelare ad un Ministro del ' 
Santuario questi loro eccessi ? In quanti 
poveri ciechi distruggere i perniciosi prin- 
cipj di una coscienza erronea , risultato 
di una morale o troppo blanda , elio si 
allontana dallo spirito vero del Vangelo, 
oppur troppo avanzata nel rigore, che in 
eccessi dia o di un Giansenismo furibon- 



Digitized by Google 



78 

do, o di un Quietismo criminoso, oppur 
finalmente eli un folle Quacquerismo, atto 
solo a formare uomini forsennati , mania- 
ci , crudeli , orgogliosi , e misantropi ? 
11 Cristiano Oratore adunque dotto biso- 
gna che sia in questa scienza interessante 
per formare il costume de’ Popoli , im- 
mersi nelle tenebre , e nelle ombre della 
morte j per isvellere il vizio, promuovere 
la virtù, accrescere il culto verace a quel 
Dio, di cui è scritto — Spiritus est Deus , 
et eos qui adorant eum in spirita et ve- 
ntate oportet adorare , additare in somma 
la vera via della salute all’uomo , la vera 
Religione , i suoi veraci dritti , i suoi in- 
violabili doveri. 

Senza di questa necessaria scienza l’Ora- 
tore sarebbe appunto uno di quei Profeti , 
de’ quali è scritto — » Non mitlebam Pro - 
pheias , et ipsi currebanl. Ad essi loro 
rivolto sarebbe il giusto divino rimpro- 
vero — Quare tu enarras justitias meas , 
et assumis testamentum meum per os tuiun ? 
Tu enini odisli disciplinam. Sarebbe dip- 
più del numero di coloro, che l’Apostolo 
cotanto compiange , perchè evangelizzano 


Digitized by Google 



79 

turpi s lucri grafia senza punto curarsi ili 
riformare i costumi, insinuare le massime 
veraci di nostra Religione come possenti 
mezzi da reprimere i maligni sintomi del 
peccato, santificando le Città, le Provin- 
cie , i Regni al pari che di se medesimo 
confessa lo stesso Apostolo con quelle 
parole — Vos scitis a prima die , qua 
ingressus sani in Asiani .... quomodo 
Jiihil sublraxerim utilium , quo minus 
annuntiarcm vobis , et docerem vos pu- 
blice , et per domos , lesti ficans Judaeis y 
atque Gentilibus in Deurn poenitentiam , 
et Jìdeni in Dominum nostrum Jesurn 
Christum. Ma come ridurre i Popoli a 
penitenza? Forsi colla semplice elocuzione 
di una ben tessuta predica? JSò certamente, 
che questo non basta per raccogliere i 
desiderati ubertosi fruiti della conversione 
e della resipiscenza del peccatore. Bisogna 
oltre del pulpito, aprire il gran tribunale 
di penitenza , dove si condanna , e si 
assolve , si perdona , e si converte , si 
convince , e si compunge , nella virtù 
ognun si assoda, e dal vizio si allontana, 
al cuore umano restituendo quella sinar- 
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rita pace , che forma eziandio la tempo- 
rale felicità de’ mortali. È questo appunto 
è il maximum di un Cristiano Oratore, 
come insegna il Dottor Serafico S. Bona- 
ventura , la conversione cioè delle anime 
dalle vie tenebrose del delitto , e della 
iniquità alle vie salutari della luce, e della 
verità , distruggendo le malvagie pendenze 
del primo Adamo , e facendo signoreggiare 
i dettami del secondo, qui secundum Daini 
crealus est. Ecco dunque la precisa ne- 
cessità di una buona morale in chi ai Po- 
poli frange il pane della salute ; e quando 
diciamo morale , intendiamo abbracciare 
ancora e dritto di natura , e dritto delle 
Genti , e dritto Canonico , e dritto posi- 
tivo , poiché a tutti è in dovere che l’O- 
ratore provegga, come di se stesso l’Apo- 
stolo disse — Omnibus omnia factus , ut 
omnes Chrislo lucrijacerem. E la trista 
esperienza ancora ad evidenza ci mostra , 
che certi predicatori di questa scienza 
sforniti nessun profitto arrecano a’ popoli, 
cui non Dio , ma eglino ad evaugelizzare 
s’intrusero. Oli quanto meglio farebbero 
cotali pappagalli schiavi vuloufarj di ran- 
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cidi scritti ereditati a caso , darsi alla 
santa orazione , pregando solo in abscon- 
dito il gran Padre de’ lumi , che bonos 
opemrios mittat in messori suani , altri- 
menti saranno causa immediata dell’ avvi- 
limento di nostra Religione sagrosanta , 
che siccome tutta è divina , maestosa , e 
grande, così conviene annunziata sia da 
uomini dotti Teologi , dotti nella Morale , 
nelle Scritture , e in altre scieuze. Lungi 
certi paragoni ridicoli , che essa Religione 
denigrano. Lungi certe riflessioni puerili , 
die l’avviliscono. Lungi in fine certi argo- 
menti futili , che la dissonorano. La pa- 
rola divina dev’essere argentimi igne exa-r 
minatimi , purgatimi terrae , purgatum 
sepluplum , e così certamente si otterrà 
quel fine , pel quale il gran Padre delle 
misericordie nel Mondo spedisce i suoi 
Araldi di pace, e così finalmente si adem- 
pierà quel gran dovere , che S. Agostino 
in primo luogo esigge eia un Cristiano 
Oratore , cioè d* insegnare — ut doceat , ! 
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Il secondo dovere di un Cristiano Ora- 
tore è appunto recar diletto colla predi- 
cazione — Ut delectet. E questo lo farà 
con delle figure brillanti , con delle rifles- 
sioni maestose , con degli argomenti strin- 
genti , con delle ragioni imponenti , con 
dei paragoni lumiuosi , e grandi. Ilujus 
sermo , possiamo a tale proposito servirci 
delle espressioni veramente toccanti di un 
dotto Padre — Hujus sermo debet esse pu - 
rus , simplex , apertus , plenus gravita- 
ti , et honcslatis , plenus suavitatis , et 
gratiae , traclans de mysterio legis , et 
doctrina Jìdei , de virtute conlinentiae , de 
disciplina Justitiae , unumquemque admo - 
nens diversa exhorlalione , juxta profes- 
sioneni , morumque quali tatem. Ma per 
mantenerci nei prescritti termini della già 
promessa brevità , noi pensiamo di fissare 
il diletto che un Cristiano Oratore potrà 
recare ai Popoli in queste tre cose essen- 
zialissime cioè — Eloquenza, Composizio- 
ne, e Dignità. 

L’Eloquenza è diretta a formare l’ora- 
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zione con parole pure, chiare, terse, scel- 
te , e proprie della lingua , che si parla. 
Quindi il Cristiano Oratore deve astenersi 
da tutti quei termini , i quali poiché sono 
affatto nuovi , o molto antichi , riescono 
per conseguenza o affettati , o dissusati. 
E questa è quella maniera di favellare , 
detta da Quintiliano emendata , et diluci- 
da oratio $ cioè un parlare sì puro e net- 
to, che non solamente lontano sia da ogni 
barbarismo , e solicismo , ma che candi- 
damente coucepir faccia non meno l’idea, 
e P intenzione dell’Oratore, che la natura 
della cosa , di cui si parla. Ed in questo 
specialmente consiste l’Eloquenza di ogni 
discorso } cioè nell’ esprimere la conceputa 
idea della cosa con termini sì puri , e con 
forinole sì elette , che tale intendasi dagli 
uditori , quale si concepisce dall’Oratore. 
Quando si ascolta un uomo, che nel suo 
discorso prova difficoltà nell’ esprimere, e 
uqllo spiegare la cosa secondo l’idea, che 
ne ha formata , anche chi ascolta parte- 
cipa della di lei pena. Ma quando poi si 
ascolta un uomo , che parla in modo sì 

facile , e naturale , senza durar fatiche in 
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rintracciare il vero significato delle paro- 
le , ricreasi lo spirito , e si solleva 1’ ani- 
mo di chi ascolta, e perciò si devono evi- 
tare le parole equivoche, le parentesi lun- 
ghe , e le dure metafore. 

La composizione poi è una maniera di 
fa veli are con armonia, e polizia , la quale 
deriva dall’ unione de’ seguenti due fonti: 
cioè dal periodo, e del numero delle pa- 
role. 

• Il periodo si ha , qualora le lettere , e 
le parole sono talmente combinate , e con- 
giunte insieme , che rendano il discorso 
dolce , soave , e sonoro. E perciò si de- 
vono fuggire le soverchie vocali , e con- 
sonanti, la frequenza delle medesime let- 
tere, e sillabe, le voci troppo lunghe, o 
molto brevi , ma le une stramezzare colle 
altre per modo , che unione dicano , ed 
armonia. 

Alla composizione inoltre si appartiene 
il numero delle parole , il quale consiste 
hi una giusta tessitura de’ periodi , ed in 
un armonioso suono di voci , non così 
stretto e vigoroso, in modo che l’orazione 
abbia più del patetico , che deli’oratorico, 
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uniformandosi un Cristiano Oratore ad una 
maniera ili favellare quanto più polita , e 
pura , tanto più propria alla lingua che 
parla. E perciò per avviso di S. Ambro- 
gio a quello stile devesi attenere il Pre- 
dicatore , a cui dal talento suo proprio , 
e genio natio propenso si sente. Poiché per 
isperienza si vede , che parecchi Oratori 
bene spesso perdono quel conto, e stima 
nel voler comparire in uno stile assai al- 
to, e pur troppo sublime, quando per al- 
tro sarebbero per conseguirla in uno stile 
mediocre, e semplice. 

La dignità finalmente della Elocuzione 
si ha dall’uso dei Tropi, e delle figure, 
le quali poiché contengono nobili pensie- 
ri , e vive espressioni , adornano per modo 
il discorso, e allettano in maniera gli udi- 
tori , che giovano mirabilmente a muovere 
le di loro passioni, e ad eccitare i di loro 
affetti. Sia dunque cura singolare degli A- 
luuni di Sacra Eloquenza istruirsi su que- 
sti Tropi , e figure Kettoriche , le quali 
formano il bello , il grande , il maestoso 
dell’orazione. Ed allora certamente si di- 
rà , ebe egli reca diletto, secondo l’avviso 
di S. Agostino — Ut delcctct. 


Digitized by Google 



I 


Ed ecco sviluppato in breve il secondo 
dovere , che ai Sacri Oratori assiste. Per 
acquistare una pratica verace , e costante 
gioverà moltissimo ai Giovani di Sacra E- 
loquenza leggere con assiduità , con rifles- 
sione , e con impegno le opere veramente 
diviue di quegli uomini grandi , e genj u- 
niversali, che tanto frutto , utilità, e pro- 
fitto arrecarono all’ universo , e a tutta la 
Repubblica Letteraria. Un Bordelò , un 
Mossilon, un Segneri, un Lojano, un Ca- 
novai , ma sopra tutto per acquistare uno 
stile robusto, energico, e forte j per for- 
marsi nella mente un sistema dovizioso di 
pensieri brillanti , per arricchire la memo- 
ria di riflessioni , e periodi sonanti gioverà 
assai rendersi familiari le Notti di Young, 
le Veglie di S. Agostino , le dotte Omelie 
di Turchi etc. leggere dippiù le opere sulla 
Religione di Vaisecchi , Tassoni , Tran- 
ci etc. per acquistare idea, parola , e voce 
su i divinissimi misteri della Religione, che 
sempre dovrà manifestare colle dotte sue 
composizioni, poiché quanto più l’umano 
intelletto si spazia sulle verità da Dio al- 
l’uomo rivelate, tanto più ammira la de** 
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bolezza dell’ umana ragione , la quale in 
paragone al Supremo Regolator dell’ Uni- 
verso è come una scintilla relativamente 
al Sole , anima felice dell’Universo. Dopo 
dunque disposti questi buoni elementi esca 
pure il Sacro Oratore , ed evangelizzi alle 
Genti le vie di Dio , e i passi sdruccioli 
dell’uomo raffreni consolando il giusto nelle 
sue speranze , e scotendo il malvagio nelle 
sue lusinghe. L’energia , la maestà, la pos- 
sanza , colle quali le verità evangeliche an- 
nunzierà Io faranno padrone de’cuori, che 
egli fortunatamente signoreggerà per ren- 
derli a Dio grati , ed accetti , e fervorosi 
seguaci della virtù coll’esatto disimpegno 
de’ più sacri giurati doveri. 

L’ uomo è un essere ragionevole in ve- 
ro ; e non già una belva mostruosa , di 
raziocinio priva , e da una fatalità cieca 
mossa. Dunque in forza di questa facoltà 
calcolatrice egli brama sia persuaso, e con- 
vinto colla stessa ragione. L’oggetto im- 
mediato della sua intelligenza è la verità, 
siccome quello della volontà è il bene , 
cui per innato pendìo tende. Dunque gran- 
demente, e per naturale pendenza sentesi 
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portato ad amare questa verità , ad abbrac- 
ciarla , a seguirla. L’uomo finalmente fa- 
cilmente illuso si crede da chi con un giro 
confuso di parole inutili, e senza regola, 
lontane dalla verità , voglia obbligarlo a 
credere, e fare cose annunziate senza or- 
dine, senza chiarezza, senza precisione, 
senza dottrina , e senza di quella scienza 
divina, dalla quale come da genuino fonte 
scaturiscono tutte le verità di dritto , e di 
fatto. Dunque è preciso dovere di un Sa- 
cro Oratore maneggiare in modo la sua 
lingua purificata dalle scienze, e dalla più 
robusta Cristiana Eloquenza, che recando 
diletto le menti costringe , e i cuori ad 
essere amatori veraci, non che seguaci fe- 
delissimi di quelle verità , che egli an- 
nunzia banditore della Divinità. 

Tutto nell’Universo è ordine. E quindi 
tutto succede con tale felice armonia , e 
gradazione, che al vivo esprime la Sapienza, 
la Potenza , la Provvidenza ammirabile di 
Supremo Reggitore del tutto. Ogni effetto 
è risultato immediato della sua causa. Ogni 
ente creato mantenendosi nel perimetro del- 
la sua sfera prescrittale dall’Elenio Facitore 
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in retaggio di sua conservazione , esegue 
fedelmente il suo felice destino. Così nel 
regno degli animali. Così in quello de’ ve- 
getabili. Così finalmente nel gran Regno 
della natura. E perchè dunque lo stesso 
succeder non deve nel mondo morale , 
composto di enti liberi , che per felice de- 
stino aspirano ad una verità reale , e tutto 
dì agognano al Sapremo incommutabile 
Bene? Mi si dirà, perchè enti liberi spesse 
fiate I’ Eterno Vero smarriscono , e il som- 
mo Bene obliano affascinati dal fantomo 
seducente degli oggetti visibili — Ma io ri- 
piglio — Dunque la Provvidenza abbandonò 
questa sua creatura, formata a sua ima- 
giue , e simiglianza in balia dell’ errore , 
della infelicità, della sventura! 11 sempli- 
cemente ciò sospettare nella Divinità , sa- 
rebbe un delitto. Esiste perciò un mezzo 
possente , efficace , e sorprendente , che 
ognuno richiama nella retta via dell’ or- 
dine. E questa è la divina parola , la quale 
predicata secondo lo spirito animatore , e 
vivificante del Vangelo , pura cioè , verace 
e maestosa 5 tersa , sublime , e dignitosa 
produce l’ effetto suo , che mai ottener 
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potrebbe annunziata da cause strumentali 
che per sorgente immediata riconoscono o 
la stupida ignoranza , o la criminosa indif- 
ferenza , o la depravazione del cuore , o 
finalmente la totale cecità della mente , 
giacché è scritto — Si caecus caecum du- 
xerit , ambo in foveam cadunt , nenio • 
dai quod non habet , perchè quidquid re - 
cipitur , ad tnodum recipienlis recipitur — 
£ finalmente leggiamo a tale proposito la 
terribile profezia di un santo Profeta , il 
quale cosi si esprime — Stulti principcs 
Taneos , sapientes consiliarii. Pharaonis 
dedcnmt consilium insipiens . . . Stalli 
facti sunt principes Taneos crnarcuerunt 
principcs Memplieos , deceperunt si eli- 
plani , anguluni popnlorum ejus. 

Attenda dunque e rivolga il Sacro Ora- 
tore tutto il suo impegno , tutta la efficace 
attività per adempiere esattamente questo 
secondo dovere, che S. Agostino i’ impone 
cioè di recar diletto colle sue sante elo- 
cuzioni — Ut delectet. Apprenda con pro- 
fondità le regole tutte del persuadere. Ma- 
neggi le figure più veementi per iscuotere. 
Parli quella robusta Cristiana lingua, che 
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signoreggia i cuori. Sia in sofnfna ciotto 1 
e probo , così certamente otterrà il line 
dalla Provvidenza disposto , dalla Chiesa 
tutta desiderato, cioè la conversione delle 
anime — Ut moveat. 

IH. 

Ecco finalmente il terzo dovere di un 
Sacro Oratore , richiamare cioè i Popoli 
a penitenza. A che gioverebbe invero tes- 
sere delle dotte composizioni senza vederne 
quel frutto salutare , che forma lo scopo 
interessante della predicazione evangelica? 
Lea f Domini immaculata convertens ani - 
mas . Allora si potrebbe applicare a simili 
Oratori — quel grave sentimento uscito 
dalla penua di S. Agostino — » Omncs mi - 
tabantuf , sed non omnes conoertcbantur. 
Tutti ammireranno la brillante Eloquenza , 
la profonda Teologia , la nobiltà de’ pen- 
sieri , la sublimità degli argomenti , la 
maestà delle figure $ ma non omnes con - 
vcrtebantur , si vedranno i medesimi vizj, 
domineranno le medesime passioni , i stessi 
perversi sistemi regaeranuo , e tutto di 
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sarà da questi infelici Popoli 1* iniquità 
bevuta come P acqua. A nulla servirebbe 
spacciare dottrine, erudizione, e scienze, 
se il cuore freddo rimane come prima , 
inflessibile , e ritroso alla seguela di quelle 
verità , che formano la reale felicità del- 
Y uomo. Questo tale Oratore secondo lo 
spirito del Mondo piuttosto, che di Cristo 
potrebbe di se medesimo , anzi a sua ver- 
gogna ripetere faetus sum velili aes so - 
nans , ani C imbai um iinniens . Bisogna 
essere Predicatore del cuore , dove tutte 
le passioni risiedono , e saperlo maneggiare 
con una destrezza eloquentissima , con un 
calore tutto zelo , con una energia tutta 
piena di carità, con un santo entusiasmo, 
che colpisce l’Oratore prima, e poi l’U- 
dienza. Si vis me fiere , disse a tale pro- 
posito un Poeta , flendurn est primurn ipse 
libi. E quale compunzione di cuore, quale 
resipiscenza dai vizj , qual conversione di 
anime non produssero ne’ Popoli i dotti 
eloquentissimi sermoni di S. Giovanni Cri- 
sostomo , quelli di S. Ambrogio , che un 
Agostino fra gli altri scossero dalle per- 
verse vie della menzogna, e della vanità 5 
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i sermoni eli questo gran luminare della 
Chiesa , elio un Fortunato eretico cadde 
il primo vittima di sua Eloquenza , quelli 
di un Sales , che innumerevoli Novatori 
al seno della verace Chiesa indussero , 
quelli di S. Bonaventura, di S. Tommaso, 
del Ferreri , del Saverio , e di cento altri 
uomini Apostolici formati secondo il cuore 
di Dio? Mi si dirà — Eglino erano Santi, 
e quindi la semplice di loro comparsa in 
pulpito convertiva, e moveva cuori i più 
ritrosi alla verità , e signoreggiava spiriti 
i più orgogliosi alle dolci communicazio- 
ni del gran Dio vivente. Or questa ap- 
punto è la prima caratteristica , che il 
nostro Redentore, e la Chiesa tutta desi- 
dera nei Ministri della nuova Legge di 
grazia , cioè la santità de’ costumi. 

Santità de’ costumi ! Mezzo possente in 
vero diretto alla conversione delle anime, 
e che cotanto c’ inculca il Salvatore del 
Mondo — Sancii critis quia ego sanclus 
sum. Estote vos pcrfecti , sicut et Pater 
vester Coclestis perfectus est. Ecco le sue 
veraci insinuazioni , ed ecco le prime ar- 
me per convertire anime al Signore , e 
divenire vero Predicatore del cuore. 
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L’ esempio in vero de’ Sacri Oratori è 
più eloquente della stessa di loro eloquen- 
za , perchè l’esempio impone , e la elo- 
quenza persuade; l’esempio autorizza, e la 
eloquenza insinua; l’esempio in fine mostra 
la via della salute , quando l’ eloquenza 
solo ne addita i mezzi. Quindi un grave 
Dottore cosi si esprime — Qui in ew- 
diendis , atque institucndis ad virlutem 
populis praeeril , necesse est , ut in om- 
nibus sanctus sit , et in nullo reprehensi- 
bilis habeatur. Qui enim alium de pec-> 
catis arguti , ipse a peccato debel esse 
alienus ; altrimenti senza di questa san- 
tità di vita, il Popolo, cui il Sacro Ora- 
tore annunzia le verità Evangeliche si cre- 
derebbe in dritto di risponderli — Ante 
doce te quae recta sunt.... Qui praedicas 
non furandum , furaris ; qui dicti non 
moechandum , moecharis ; qui abomina- 
vi s idola , sacrilegiuni faci s ; qui in lege 
gloriarti, per praevaricalioncm legis Beimi 
inhonoras. La divina parola , che dal Pul- 
pito si annunzia , perchè divina , perchè 
santa , perchè pura ed immacolata deve 
prima il cuore informare del Sacro Ora- 
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tore, e così spandersi questo spirito vivi- 
fi calore iu unta l' udienza. E del nostro 
divin Redentore, nostra via, verità e vita 
attestano le Sacre - Carte , che alle parole 
fece mai sempre precedere 1* esempio dei 
latti. Coepit Jesus facere, et docere. Dei 
suoi Apostoli veraci le Scritture Sante lo 
stesso ci dicono , cioè che produssero la 
1 1 orma del Mondo Domino cooperante 9 et 
sermone ni confirmante sequentibus signìs. 
j ^ san tita 9 segni di purità, segni 
! e e ^Wa già abbracciata nuova legge 

grazia , segni finalmente di possanza 
nella febee operazione di miracoli sor- 
prendenti , e prodigj ineffabili. Fu saggia 
disposizione della divina Provvidenza nel 
prem, are questi suoi santi Apostoli con 
dom sublimi cotanto , e grandi. Dono 
elle lmgue, giacché loquebantur variis 
hnguis Apostoli magnolia Dei. Dono delle 
guarigioni , giacché super aegros manus 
imponebant , et lene habebunt. Il dono 

1 «'Saggiare gli spiriti imbelli , che 
vessavano il Mondo tutto: in nomine meo . 

"emonia epcienl. 11 dono di mansuefare 
Rere belve , sepaies tollent. Il dono 
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di non ricevere nocumento veruno dalle 
velenose bevande , preparate dalla mali- 
gnità , e perversa barbarie de’ loro perse- 
cutori. Et si mortiferurn quid biberint , 
non cis nocebit. E tutti quegli altri doni 
che l’Apostolo delle Genti accenna nelle 
sue Epistole conferite non solo agli Apo- 
stoli tutti , come segni evidenti di quella 
Divinità , che in essi loro operava , ma 
ancora a tutti di loro seguaci , che sulle 
orme Apostoliche nel Mondo marciarono 
propagatori insieme , e conquistatori for- 
tunati del Regno de’ Cieli. 

Ecco dunque come la Provvidenza Su- 
prema garentisce i suoi veraci Apostoli , 
che non se medesimi; ma Cristo predicano 
colla santità, e colla innocenza de’ costu- 
mi , ed è perciò che giungono ad adem- 
piere quel gran dovere , che li assiste , 
cioè la conversione delle anime. Ut moveat. 

Il secondo mezzo per giungere a questo 
fine sublime è appunto la santa Orazione, 
Le parole del Sacro Oratore giungono fin 
all’ orecchio ; ma dall’ orecchio al cuore 
parla quel Dio , in potere di cui sta il 
cuore dell' uomo. Cor fìcgis in manu Du- 
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niÌTiiy ubicumc/uc voluerity inclinabit illud . 
Ed altrove ci fa sentire, che Egli appunto 
è quel desso , che diffonde nei miseri fi- 
gl inoli dell’ uomo lo Spirito suo vivifica^ 
tore , diretto a formare un cuore nuovo, 
ed uno spirito nuovo. Dabo vobis cor no- 
vum, et spiritimi novum ponam in medio 
vostri. Timor cm meum dabo in cor eo- 
rum , ut non recedant a me. È necessario 
dunque pregare questo gran Padre di fa- 
miglia, ma pregarlo gemitibus inenerrabi - 
libus , che dia alle sue parole quella pro- 
messa virtù di rompere , e frangere gli 
6tessi Cedri del Libano. Dabit voci suae 
vocem virtutis. Vox Domini confri genti s 
Cedros Libimi. La Provvidenza amorosa 
del nostro Dio attaccò alla preghiera fer- 
vorosa , umile , e costante la sua anima- 
trice grazia. Petite et accipietis . . . , # 
usque modo non pelistis quidquam in no- 
mine meo . Petite , ut gaudium vestrum 
sit plenum. Così certamente scenderà dalle 
sfere questa pioggia salutare della divina 
grazia , senza la quale non possiamo dare 
un passo nella via della salute , colla quale 
si riceve il gran dono della fede , pietra 
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fondamentale , che a Dio grati ci rende j 
mediante la qual grazia finalmente una 
pura creatura si rende partecipe dei doni 
singolari della Divinità, delle sue promesse 
veraci, delle sue amorose communicazio- 
ni , della sua gloria inesprimibile. Insista 
dunque il Sacro Oratore a questo mezzo 
possente della preghiera, arma potentissi- 
ma da piegare ogni cuore ritroso , e sta- 
bilirlo nel retto sentiero della virtù , pro- 
ducendo in esso la tanto desiata resipi- 
scenza. Imiti fedelmente l’esempio di quei 
tanti Santi predicatori Evangelici , i quali 
pria di comparire in Pulpito, con lagrime 
e singhiozzi prostrati alla presenza del gran 
Dio Vivente , Supremo Regolator dell’ u- 
niverso, nostra salute, e vita lo pregavano 
delle sue grazie salutari , lo supplicavano 
de’ lumi suoi divini , lo scongiuravano a 
rivolgere propizio i sguardi suoi amorosi 
sulla più nobile fattura delle sue mani , 
dando spirito e vita a quelle ossa aride , 
cui rivolgeano le di loro assidue cure, af- 
finchè la sparsa divina parola prodotti a- 
vesse de’ frutti ubertosi in una buona terra 
dalla stessa sua divina clemenza disposta e 
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preparata. Cosi leggiamo praticava il grande 
Apostolo delle Indie S. Francesco Saverio. 
Così un S. Vincenzo da Pauli. Così un 
S. Lorenzo da Brindisi. E così ancora tutù 
quegli uomini Apostolici , che ripieni dello 
spirilo di Dio destinati furono dalla Prov- 
videnza ed essere banditori delle sue glorie. 

Per muovere dippiù i cuori oltre della 
santità della vita , che di sopra abbiamo 
detto dovrà nel Sacro Oratore risplendere , 
oltre dello spirito della santa Orazione , 
che lo dovrà essere di scorta j gioverà mol- 
tissimo ancora la conoscenza delle passioni 
umane , affinchè con una saggia destrezza 
possa servirsi delle stesse passioni come 
arme per abbattere le passioni medesime. 
Mi spiego. Il cuore umano è il centro di 
tutte le passioni, che tuttodì in trambusto 
immergono il suo essere morale. Ora do- 
minato si vede da una fiamma ardente di 
amore impuro, che la sua ragione ecclis- 
sando, la sua coscienza aggrava, Io stesso 
suo fisico perturba. Ora signoreggiato da 
un odio irrequieto , e tempestoso , in forza 
di cui smania, iufuria , maledice, minac- 
cia, progetta vendette, rovina, eccidio di 
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un suo simile, che ossia per un principio 
d’ ignoranza , o per un trasporto di dap- 
pocaggine , o finalmente per una mania di 
un cuore depravato e corrotto, merita 
piuttosto compassione , che distruzione , 
perdono che vendetta, commiserazione anzi 
che rovina , poiché secondo il parere dei 
medesimi saggi del Mondo è de’ grandi per- 
donar le offese , come tutte le Storie ci 
offrono de’ fatti corrispondenti a questa di- 
vina teoria. Ora affascinato vedesi da uno 
spirito privato di rodente invidia, che bra- 
merebbe denigrare , offuscare , o almeno 
diminuire il bene di uu suo collega , i suoi 
talenti , le sue cognizioni , i suoi meriti , 
la sua abilità equivocando, e lutto deside- 
rando ridurre al pernicioso livello di una 
insussistente eguaglianza nell’ordine scienti- 
fico, morale, sociale e fisico ancora. Ora 
finalmente, per tacere di altre, e per non 
incorrere la taccia di pedanti , oppur di 
Pateologo, regolato da uno spirito insano 
di vergognosa filautia , per secondar la quale 
in non cale mettendo quel sacro oracolo 
Delfico — Nosce teipsum , impegna ogni 
mezzo, ed ogni premura adopra per fas, 
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et per nefas di sollevarsi sulla propria de- 
bolezza , sul proprio suo oscuro rango , 
sulla sua bastantemente nota insufficienza 
e imbecillità , per quindi propalarsi in 
mezzo alla credula minuta gente per una 
Divinità parlante in terra , per un Proteo 
di meriti non mai acquistati, per un’uomo 
illustre, cui non bastano i vili tugurj dei 
suoi paterni lari , nei quali dalla Provvi- 
denza destinato fu ad aprire le sue luci al 
Mondo. Oh mostruosa cecità dell’ uomo , 
qual mostro diviene indefinibile lungi dai 
sani principi di una ragione retta , e pur- 
gata , e lungi ancora dal suo Dio , die 
replet ornne animai benediclione , e a tutti 
i sinceri di cuore comunica la sua scienza, 
che dai omnibus affine nter , et non int- 
properat. 

Or ecco la grand’arte di un Sacro Ora- 
tore, che appieno conoscendo le malvagie 
passioni umane deve tutto occuparsi per 
reprimerle, dirigendo sulle prime quell’ a- 
more sfrenato , che 1’ uomo porta ad una 
vile creatura, al Supremo Creator del Mon- 
do , degno de’ nostri veraci affetti. Quel- 


i 
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1’ odio , che nutre verso del suo simile , 
al solo vero male, eh’ è la colpa,- dissor- 
dine fatale, che un muro frappone fra lui 
e Dio. Quell’ orgoglio insano, che lo tra- 
sporta fuori di sua sfera, a quello spirito 
di umiltà santa , che la conoscenza della 
natia miseria detta ad ognuno. Quel vano 
timore delle mondane sventure , che una 
brevissima esistenza, una vita tutta precaria 

insultano, al vero reai timore di non smar- 

• 

rire Y amicizia del gran Dio viveute , di 
non perdere la sua grazia , la sua gloria , 
incorrendo le sue eterne collere , oggetto 
di sempiterno opprobrio. E così ite di- 
scorrendo delle altre passioni, che il Sacro 
Oratore impegneranno secondo la pruden- 
za , le circostanze , e le prescritte regole 
della Rettorica a livellarle sul conio del- 
Y onestà, della giustizia, e dell’equità, e 
così parimente l’amor pravo potrà divenire 
puro e casto; Tira potrà cambiarsi in uno 
zelo # ardente diretto a reprimere la colpa; 
l’invidia potrà cangiarsi in una sauta emula- 
zione, che tanto l’Apostolo ci raccomanda 
con quelle parol e—Emulamini charismata 
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meliora. L’odio che nutresi verso del si- 
mile potrà rivolgersi contra lutto ciò, che 
non è Dio, o che conduca alla sua maggior 
gloria, o che impedisca il grande affare di 
nostra eterna salute. Nè mancheranno al Sa- 
cro Oratore argomenti possenti affin di pro- 
durre questa felice rivoluzione delle malva- 
gie passioni umane. Così per esempio vo- 
lendo indurre un mondano ad amare Iddio 
egli che fiso tiene lo sguardo suo su questa 
misera terra, potrà esporgli i gran rappor- 
ti, che la creatura vanta col suo Creatore. 
Rapporti di Creazione, rapporti di Conser- 
vazione, rapporti di Redenzione, rapporti fi- 
nalmente di Glorificazione. Benefizj ricevuti, 
grazie ottenute, promesse offerte, ricompen- 
se sperate. Tutto insomma invita, alletta, e 
conduce la creatura ad amare questo Crea- 
tore , questo suo Conservatore, questo Re- 
dentore amantissimo , questo Glorificatore 
Potentissimo, questo Universale Provisore 
del Mondo tutto. Piu. Quella pace vera, 
quelle consolazioni inesprimibili, quella fe- 
licità reale , che accompagna e segue un 
sincero amante di questa Divinità Supre- 
ma , sono tanti dardi , che il Sacro Ora- 


Digitized by Google 


io4 

tore con una saggia avvedutezza maneg- 
giando potrà vibrare dal Pulpito sul freddo 
cuore de’ mondani, che per piaceri transi- 
tori , e fugaci beni spesso smarriscono il 
Sommo Bene, l’Eterno Bene, il Verace 
Bene, perché solo capace di riempiere il 
gran vuoto di quel cuore, che vive sem- 
pre inquieto finché non giunge a posse- 
derlo. 

Cosi ancora potrà riuscire nel domare 
la passione dell’odio. Passione, che tanto 
l’uom denigra , poiché da essere ragione- 
vole lo fa simile ad una muta belva feroce. 
Questa passione insana appunto potrà ri- 
volgersi a quel solo oggetto , che merita 
a tutta ragione essere abominato, odiato, 
vilipeso , conculcato , cioè il peccato , 
mostro indefinibile di perversità, sorgente 
perenne di ogni male morale , e fisico ; 
separazion dolorosa dal Supremo oggetto 
di nostra felicità verace $ rovina irrepara- 
bile del Mondo tutto, semenza maligna e 
velenosa di discordia , di scissure , e di 
rovina ; cagion primaria e fatale del peri- 
coloso rovesciamento di ogni ordine mo- 
rale , politico, e sociale, e delle più an- 
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lidie rispettabili dinastie dalla Provvidenza 
e dal tempo sanzionale } che qual torrente 
impetuoso tutte le dighe rompendo della 
ragione, della Religione, dell’onestà, della 
giustizia, dell’equità allaga e sommerge il 
superbo orgoglioso figlio della polvere , 
che con una lagrimevole metamorfosi dal 
su o sublime posto colla colpa detroniz- 
zandosi si rende proverbio , favola , e 
scherno delle più vergognose passioni , 
idoli e simulacri del suo bel cuore creato 
solo per 1’ Eterno — Corrupli sunt , et 
ubominabiles facti sunt in sludiis suis.... 
Non inlellexit , comparatus est jumeniis 
insipientibus , et similis factus est illis. 
Similes illis fìant qui faciunt ea, et om- 
ncs qui confi dunt in eis. 

Potrà ancora il Sacro Oratore dissipare 
dal cuore dei credenti questa passione in- 
quieta dell’ odio con una destrezza tutta 
singolare, capace ad ottenere il desiderato 
intento. Mettiamo un triviale brevissimo 
esempio, il quale nel mentre che il sacro 
Oratore colle sue parole dà a conoscere 
il suo cordoglio amaro conceputo sulle 
offese recate ad una persona di onore , 
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persuade insieme con una meravigliosa av- 
vedutezza il perdono delle stesse. 

Vi compatisco , o Signori , in questo 
rancor ferale , che tanto auge il vostro 
cuore , e tanto il vostro spirilo opprime , 
c chiude ? bramando a costo del sangue 
istesso veder punita quella villana colpa , 
che offuscò il vostro onore , distrusse le 
vostre sostanze , la vostra vita istessa 
insidiò ingiustamente. Sono sensibile a 
quelle crudeli amarezze , che divisero il 
vostro animo ferito nella sua più preziosa 
parte con una barbara , e ferina ingrati- 
tudine. Pinido parte a quelle dolorose 
ambascio , che il vostro spirilo immersero 
in trambusto fatale alla semplice rimem- 
branza di essere stali offesi dal più vile 
insetto deir umanità , da un mimo inso- 
lente , da im imbecille vergognoso , da 
un bagordo indegno , dal più demoraliz- 
zalo uomo , che la terra prodotto avesse. 
Quindi ogni ragione esigge di vendicare 
questi ricevuti oltraggi. Di punire questi 
villani torti. Di odiare , di abominare , 
di perseguitare questa genia crudele , la 
quale che sia pietà non sa , non conosce , 
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noe* a nè fè , «è umanità in seno. Ac- 
cingetevi or dunque alla fiera tenzone. 
Prendete pure coraggio in questa guerra 
ragionevole ; poiché chi con fronte ardita 
denigrò il vostro onore, la vostra stima , 
la riputazion vostra merita a tutto dritto 
di essere dal Mondo svelto , e qual' empio 
misantropo dell ' umanità sagrifeato. Un 
nobile Cittadino deve stimar sua gloria 
vendicarsi delle ricevute offese. Un Ca- 
valiere di onore , una Dama di rispetto 
non dovranno mica dissimulare un'affronto 
vergognoso. Persequar, dica dunque ognun 
di voi, inimicos meos, et comprehendam 
illos , et non convertar donec deficient. 
Comprehendam illos, nec poterunt stare, 
cadent subtus pedes meos. Ma piano un 
poco di grazia. Pria di marciare alla 
conquista di questi vostri nemici , bisogno 
avete di quelle arme salutari , che l'egida 
formarono di quei nobili illustri Cittadini 
del Mondo , che vinsero i loro emoli. Di 
un Aristide , di un Licurgo , di un So- 
lone , di un Platone , di un Seneca , di 
un Cicerone , e di cento altri Eroi del 
Mondo. E < piali sono queste arme , che 
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indennizzeranno il denigrato vostro onore? 
La beneficenza , la clemenza , la bontà , 
V amore , una totale amnistia a tutti i loro 
eccessi . Hoc enim faciens carbones ignis 
congeres super caput ejus. Così otterrete 
pria la vittoria di voi medesimi , e poi 
quella de' vostri e moli. Imiterete la Divi- 
nità istessa , che amorosamente rimette 
alla creatura insana , che offese la sua 
Maestà Suprema ogni sua depravazione. 
Sarete figliuoli dell' Altissimo. Participe- 
rete del suo Regno Beato. I popoli vi 
ammireranno quali veri filantropi dell ’ u- 
manità sregolata. Ollcnxlc il voto pub- 
blico. Eviterete quel ferale trambusto , 
che vendicandovi arrecar vi potranno le 
leggi , il senso comune de' saggi , e la 
opinione publica regina del Mondo , che 
tuttodì abomina questi mostri di umanità , 
che vendicano con una autorità privata i 
ricevuti oltraggi eie. etc. Con questa de- 
strezza dunque il Sacro Oratore potrà 
svellere dal cuore de’ credenti la passione 
malvagia dell’odio, che le famiglie desola , 
la società turba, la Religione manomette , 
la ragione ecclissa, il dritto di natura vi- 
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lipende , il dritto delle Genti denigra , e 
tutto sconvolge del Mondo l’ordine am- 
mirabile. 

Colla medesima linalmente potrà repri- 
mere lo spirito insano di rpiella ridicola 
(ilaulìa , che 1’ uomo trasporta fuori del 
perimetro di sua umiliante condizion natia, 
e sulla sfera di sua circoscritta natura 
sollevandolo , io fà idolo , e simulacro di 
se medesimo 5 e ciò il Sacro Oratore po- 
lla fare col dimostrare ad evidenza il 
nulla di questa ragionevole creatura sia 
nell’ ordine generale delle cose , sia nel 
particolare di quello della grazia. Cosa in 
vero è l’uomo riguardo all’Universo? È 
una follia , è una chimera , è un punto, 
che tosto svanisce e pera lungi dalla pe- 
riferia dal Sommo Regola tor dell’Universo 
prescrittale . Cosa è dippiù riguardo a 
quell’ Ente Supremo, che ha per usbergo 
l’Onnipotenza, per scettro l’Eterniià, per \ 

isgabello il Globo tutto? È un essere che 
svanisce e si perde in se medesimo — 

Substantia mea iamquam niìul ante te , 
lo disse già il Citarista Reale. La brevità 
de’ suoi giorni , che passano e fu ggono 
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colla velocità del fulmine. La mancanza sol 

perenne de’ suoi sensi , che si ecclissano ut 

e cadono sotto il pondo delle umane sven- nat 

ture. La insussistenza di sue passioni mal- di 

vagie , che lo denigrano e spossano. La fei 

manìa de’ suoi progetti , che lo alterano, et 

e corrompono , e cento altri dardi ferali poi 

vibrati dalla colpa sono tanti argomenti Fil 

possenti ad umiliare il suo orgoglio , e ess 

un nulla riputarsi nell’ordine della natura. i )0 

Un nulla parimente stimar si deve nel- poi 

1’ ordine della grazia j poiché i beni tutti se 

che egli possiede , o potrà possedere in ve, 

ordine alla sua salute eterna , le felici il- j n 

lustrazioni della sua mente per conoscere Jj as 

vieppiù il Sommo Bene , le dolci amiche v ;. 

impressioni del suo cuore per amarlo co- t ei] 

me si conviene , le accensioni amorose di ten 

sua volontà per compiacerlo in tutto colla ,j ( .| 

fuga dal male, e col seguire il bene sono ^ 

tutti graziosi risultati di quel Sommo Dator ! |(j 

di ogni bene , che si compiace per i me- ],. 

riti infiniti del nostro comun Liberatore ^ 

impertire alle sue creature quella copia ' 

di grazie prevenienti , concomitanti , e ^ 

susseguenti j di grazie attuali e abituali , p 

A 


Digitized by Google 



1 1 r 

sufficienti ed efficaci , che 1’ uomo solle- 
vaudo in un ordine superiore a quello di 
natura , Io fa degno di quella gloria , e 
di quella felicità superna , che solo è ef- 
fetto immediato della Divinità — Gratiam , 
et gloria m clabit Dominus. Poiché se per 
poco noi vogliamo consultare la stessa 
Filosofia , essa tosto ci dirà , che nessun 
essere agisce sopra della sua sfera , se 
non per virtù dell’Altissimo. Il fuoco mai 
potrà refrigerare chi in esso s’ immerge , 
se la sua azione di bruciare sospesa non 
venga dall’ Eterno. Un corpo qualunque 
in forza della sua inerzia mai potrà nella 
bassa regione pensile fermarsi , se una 
virtù ascosa, invisibile, e divina noi trat- 
tenga. E l’uomo parimente mai potrà ot- 
tenere la sua salute eterna in balìa lasciato 
delle sue naturali forze , poiché i mezzi 
devono essere sempre corrispondenti al 
fine , e se questo è sovranaturale , tali 
bisogna che siano essi , ciocché non è in 
potestà dell’ uomo , ente finito , creato , 
mutabile, contingente, e proclivo per una 
pendenza natia tutto giorno al male. In 
forza dunque di questa teoria , che forma 
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il fondamento di nostra Religione , non 
vi è creatura veruna di questo Mondo , 
che possa gloriarsi di sua salute eterna. 
Nessuno vantarsi. Nessuno discernersi . 
Quis enim te discernit , ci dice l’Apostolo, 
quid enim habes quod non acpepisti? Si 
aulem accepisti , quid gloriaris , quasi non 
acceperis ? Ed altrove confermando que- 
sto gran sentimento di Religione , così 
prosieguo — Video aliam legern in meni - 
tris meis repugnantem legi mentis mene , 
et captiv antem me in lege peccati. Infeiiv 
ego homo quis me liberabit de corpore 
rnorlis hnjus ? Ecco la panacea universale. 
Gratin Dei per Jesum Ckristum. La san- 
tità dunque la più massiccia , e rara è 
solo dono deirAliissimo. 1 doni più ecla- 
tanti e gratis dati, e gralum faciens sono 
emanazioni tutte amorose della Divinità , 
che se per poco il suo propizio sguardo 
dalla creatura allontana, tosto essa preci- 
pita nel suo natio nulla morale e fisico: 
piliferi spiritual eorum , et dejìcient , et 
in p ulve rem suurn reverteniur , Se dunque 
la creatura ragionevole è un nulla nell’or- 
dine di natura , poiché la conservazione 
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è una continuata creazione , se un nulla 
ancora nell’ ordine della grazia , essendo 
Iddio causa efficiente di essa , ne viene 
per legittima illazione, die folle è chiun- 
que si stima di essere qualche cosa, cani 
nihil sit , a parlare col profondo linguag- 
gio de’ Libri santi j e quindi uua manìa 
riputar si deve quella , che investe l’orgo- 
glioso figlio della polvere, quando a vista 
di queste lampanti teorie dalla ragione 
suggerite , e dalla Religione pretenda con 
fronte ardita sollevarsi sul resto de’ mor- 
tali , anzi sulla Divinità istessa ripetendo 
col superbo Angelo prevaricatore : Super 
astra Coeli conscendam . , . , . similis 
ero Altissimo etc. eie. 

Ecco in breve coininunicato ai saggi 
Alunni di Sacra Eloquenza il modo pre- 
ciso di abbattere le passioni malvagie , 
per quindi ottenere il desiderato intento 
di muovere i cuori, e ridurli ad una sa- 
lutare resipiscenza de’ loro eccessi. 

Gioveranno moltissimo dualmente per 
muovere quelle figure veementi , istruttive 
e maestose, che la Rettorica suggerisce ai 
Sacri Oratori, Una Parafrasi v. g. sulla 
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Scrittura communicata con maestria tocca 
divinamente i cuori, un’Antitesi, una Ri- 
petizione che non sia tediosa, un Epistrofe, 
una Prosopopeja , quelle dolci esclama- 
zioni , che proferite a tempo , e senza 
affettatura spezzano il più delle volte i 
cuori più ritrosi , le Descrizioni vive , e < 

sorprendenti, gli Epifonemi etc. Diamone < 

intanto due, o tre esempj pel bene degli 
Alunni di Sacra Eloquenza. i 

( 

PARAFRASI SULLA SCRITTURA. i 

l * 

Quella Suprema Provvidenza , che nelle i 

sue disposizioni ammirabili manifesta nel- , 

V Universo i tratti luminosissimi di sua 
Sapienza infinita , di sua Possanza tre - L 

menda , e di sua Bontà ineffabile , e che { 

spesse Jìale dalle tetre ombrose tenebre fa ( 

Sortire una luce luminosissima $ i sguardi 
suoi propizj fissò sul più crudele perse - ( 

cutore del suo Diletto , e tosto da empio , ( 

crudele , perfido , ingannatore lo f 'e cre- 
dente verace , seguace fedele , Apostolo 
magnanimo , eroe eccelso del suo Unige- 
nito nel Mondo spedilo per salvare il 
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Mondo islesso: Paulus servus Jesu Chri- 
6 ti , vocatus Apostolus , segregatus in E- 
vangeliuin Dei. Apostolo magnanimo per 
annunziare alle Genti sedenti nelle tene - 
bre , e nelle ombre della morte il Van- 
gelo Sagro santo ; quel Vangelo appunto , 
eh e già promesso noe a ai suoi Patriarchi 
e Profeti del suo Figlio : Quoti ante pro- 
miserat per Prophetas suos ... de Filio 
suo. Di quel Figlio appunto , che essen- 
do ab aeterno generato dal fecondo in- 
ellelto del suo Eterno Divin Padre fra 
splendori de ’ Santi , si compiacque per 
un tratto amoroso di sua carità immensa 
assoggeltirsi ad una temporanea genera 
zione , traendo origine dalla stirpe reale 
di Davide : De Filio suo , qui factus est 
ei ex semine David secundum carnetn. Di 
quel Figlio dicea , che riconosciuto fu 
Dio vero dal Ciel , dal Mar, dalle sfere , 
e per la sorprendente operazione di pro- 
digi inauditi e grandi , e per la felice 
sua Risurrezione , che il perfido Giudaico 
popolo immerse in trambusto fatale , e 
per P ammirabile discesa dello Spirito suo 
settemplice nel Cenacolo sugli Apostoli 
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lì congregati : Qui praedestinatus est Fili us 
Dei in virtute, secuudum spiritimi sancti- 
fìcationis, ex resurrectione rnortuoruin Jesu 
Cliristi Domini nostri. Da cui , e per cui , 
prosiegue l'apostolo , noi ricevemmo la 
grazia singolare dell' A postolato, investiti 
della stessa sua possanza , a fin di pro- 
pagare il regno della verità , della fede , 
della Religione dal negro figlino l dell au- 
rora , fin allo stupido figlio del l' aqui lori 
gelato , ergendo su i miseri avanzi del 
già crollalo Paganesimo il sempre ado- 
rabile vessillo di quella Croce , che ab- 
battè , e conquise colla sua virtù possente 
i superbi dominatori del Mondo , e le 
tremale fuggitive aquile. Romane costrinse 
finalmente ad arrendersi , mutole , e som- 
messe nel più intimo del cuore confes- 
sando : Vere Fiiius Dei erat iste. Per 
querii accepimus gratiam et Apostolatum 
ad obediendum fidei in omnibus Genti- 
bus prò nomine ejus , in quibus estis et 
vos vocati Jesu Christi. 

Quindi per vieppiù nelle già ricevute 
credenze confermarvi , o Romani fortu- 
nati , innanzi alla presenza del gran Dio 
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vivente , cui mille vincoli di amor sin- 
cero e costante mi stringono , io posso 
protestarvi , che tuttodì dalle sfere per 
voi imploro quella grazia animatrice , 
che valevole sia a viejrpih santificarvi 
nello spirito della Religione — Testis est 
eoira mi hi Deus , cui servio in spirita 
nieo , in evangelio D illi ejus , quoti siue 
intermissione memoriam vestii facio. Que- 
sto è un dovere imponente , che mi assi- 
ste non solo a prò di voi , ma a vantag- 
gio comune di lutti , siano Barbari , op- 
pur Sciti , siano Saggi f oppur Indotti , 
non essendoci presso di Dio accettazione 
di persone , essendo Egli Padre univer- 
sale di tutti , e che a tutti ! astro anima - 
tor del Mondo ri splende , e la ruggiada 
delle sue influenze benefiche bagna egual- 
mente il giusto , e lo calma nelle sue 
sventure j il malvagio , e lo scuote nel 
suo insano apatismo — Graecis ac Bar- 
bari, Sapientibus et Insipientibus dehitor 
sum. Nè punto mi arretro di annunziare 
alle Nazioni il Sagrvsanto l’angelo di 
questo Riparalor Divino , scosso o da 
vana erubescenza quasi che cose contenga 



olla capacità umana contrarie , o dalla 
fiera tempesta delle piu violenti persecu- 
zioni de' maligni, o finalmente da (indi' ' 

apparalo ferale di tormenti atroci , e rnor- 1 

tali , che mi si preparano dall' orgoglio j 

de' Grandi , dalla Sapienza de' Filosofi , < 

dalla potenza del Mondo tutto , poiché j 

l'orgoglio de' Grandi sarà finalmente con- J 

fiuso dalla umiliazione della Croce ; la < 

sapienza de Filosofi dalla semplicità in- l 

sierne , e sublimità di sue teorie celesti ; f 

la potenza del Mondo lutto dalla pos- v 

sanza infinita della Croce , che illumi- * 

nera ciechi , raddrizzerà, zoppi , sanerà 
infermi , risusciterà morti , trofei da per e 

tutto riportando de'suoi crudeli nemici ( 

Non enim erubesco Evangelium , virtù» s 

enim Dei est io salutem omnÌ credenti. 

JE perciò questo stesso V angelo , che sarà 
stromenlo dì misericordia per coloro , che '■ 

F abbracceranno , sarà stromento invece t 

di giustizia per colóro , che lo ributte- è 

ranno , sedotti dalle vane chimere di un l 

Mondo sempre erroneo , e perverso nei i 

suoi sistemi — Revelatur enim ira Dei | 

de Coelo , super omnem impietatem , et / 
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injustitiam hominum eorum , qui verita- 
tem Dei in injustitia detinent. Poiché egli 
è certo , che il gran Dio dì pietà , e di 
clemenza si rese a questi malvagi mani- 
festo , communi condoli la verace notizia 
delle sue perfezioni infinite — Quia quod 
notum est Dei , manifestum est in iliis $ 
Deus enirn iliis manifestavi^ Notizia che 
attigner poteano da questo stesso gran 
libro dell’Universo , dove armonia scor- 
ge si , ordine , moto , e vita j dove la 
varietà degli esseri , la bellezza, la mae- 
stà , la grandezza tutto ci porta ad una 
Suprema causa Veggente — Invisibili» 
enirn ipsius , a creatura mundi per ea 
quae facta sunt intellecta conspiciuntur $ 
sempiterna quoque ejus virtus et divinità 
E quindi eglino sono inescusabili nei 
loro traviamenti , poiché avendo cono- 
sciuto quest' Ente Supremo , punto si cu- 
rarono di quella Religione di rispetto , e 
di amore , che per una legge irrefraga- 
bile in ogni cuore scritta a lui si dovea , 
ma trasportati dal torrente impetuoso di 
passioni malvagie smarrirono il primo 
principio delle cose , avendo la ragione 
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ec distata , ed il cuore perverso e senza 
freno — Ita ut sint inescusabiles , quia 
cum cognovissent Deum, non sicut Deum 
glorificaverunt , aut gratias egerunt ; sed i 

evannerunt in cogitatonibus suis j et ob- i 

scuratum est insipiens cor eorum. E quari - i 

do si credeano di essere i soli saggi del i 

Mondo , i legislatori de' Popoli , gli ora- j 

coli immortali de* fastosi Licei di Alene i 

e Roma, divennero agli occhi del Cielo, r . 

e della Terra oggetto di sempiterno or- i 

rare , favola e scherno a quanti insulta - li 

tori nemici. Dicentes enim , se esse sa* a 

pientes , stolti facti sunt. Poiché quel a 

culto verace , che per dritto di natura 
prestar doveano alla Divinità , lo rivol- 
sero con ima mostruosa metamorfosi alle 
Stesse insensate creature , alT uccello che 
vola , al serpente che striscia , al bue che 
mugge , alla pecora che bela , ai muti Vl 

sassi , ai secchi legni , alle verdeggianti ]) 

piante , al Sole che illumina , alla Luna ^ 

che cambia , a Giove , a Marte , a Mer- % 

curio etc. dominatori delle felici , oppur j. 

triste umane sventure. Et mulaverunt glo* „ ( 

riam incorruptibilis Dei in similitudinent {j j 
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imaginis corruplibilis hominis , et volu- 
crum , et quadrupedum , et serpentium. 
A ragione adunque il Supremo Regolator 
del tutto gli abbandono in balìa del di loro 
reprobo senso , permettendo , che quali 
indomiti giovenchi precipitassero sbrigliati 
in ogni più vergognoso eccesso , e in rap- 
porto a Dio , e in rapporto a loro me- 
desimi , e in rapporto ai loro simili — 
Tradidit illos Deus in reprobimi sensuni, 
ut faciant ea quae non conveniunt. Che 
la Suprema Provvidenza per un tratto 
amoroso di sua Clemenza liberi ognun 
di noi da questa mortai rovina. Amen. 

ANTITESI. 

Disse tempio nella depravazion del 
suo cuore , e nel dì del suo furore — Non 
vi è Dio Supremo Regolator del Mondo — 
Dixit insipiens in corde suo, non est Deus. 
Ma disse il giusto nella convizione del 
suo spirito. Riconosci alma felice che in 
me risiedi , benedici ed esalti la destra 
superna dell' Altissimo , e voi sensi tutti 
che in me provate le benefiche influenze 
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dell'Eterno non cessale di prestargli quel 
sincero omaggio , che le stesse insensate 
belve a lui tributano — Benedic anima 
mea Domino , et omnia quae intra me 
sunt nomini sancto ejus. Rivolse l' empio 
conira delle sfere la sua sagrilega lingua , 
e disse. Se pur una Divinità ci fosse 1 
questa mica si occupa delle cose umane , 
ma dormigliosa passeggia e taciturna le 
alle regioni del fulmine , nè all'uom tra- 
spira mai suo raggio animalo r superno — 
Super astra Coeli perambulat, nec nostra 
considerai. Ma il giusto arrise sempre , 
adorò ed ammise una provvida possente 
destra dell' Altissimo espressa a caratteri 
indelebili nella Creazione e Conservazio- 
ne , nell'ordine e si me tri a , nella bellezza 
e varietà di tanti esseri moltiplici f che il 
Globo sorprendente popolano , e in un 
dolce entusiasmo del suo cuore esclamò — 
Omnia in sapientia fecisti — Impleta est 
terra possessione tua. Conculcò l' empio f 
franse , e conquise le leggi tutte dell'or- 
dine tendenti alla sua felicità verace , ed 
al suo Dio rivolto orgoglioso e protervo 
disse — Non serviam .... quis noster 


I 

l 

\ 

{ 

( 

d 

t 

s 

t 

i 

1 

« 

Ci 

ir 

iti 

tn 

rii 

to 

li 

lt 

ri 

in 


Digitized by Google 



lai 

Domi n us est? Osservò il giusto , ritenne , 
tf custodi le già, ricevute volontà deWE - 
terno nel suo cuore scritte , e ^ra lo sire- 
pilo orroroso di lampi e tuoni dal Sinai 
ai popoli promulgate , ed al suo Dio 
proruppe in dolci amorosi accenti — Lo- 
quere Domine , quia audit servus tuus. 
Qui V empio trascurando i giurati doveri 
annessi ad una creatura ragionevole , di- 
mentico di uno stalo futuro di cose , di 
sua condi zion sublime , del suo destino 
eterno , tutta la sua felicità mise in que- 
sti terreni fugaci beni — Venite, fruamur 
bonis quae sunt. l.à il giusto sensibile 
alle contralte obligazioni col suo Dio , 
col suo simile , coerente a se medesimo , 
injlessibile a questa chimerica felicità 
mondana i suoi sospiri ardenti rivolse 
verso la eterna — Non habemus hic per- 
manentem civitatem , sed futuram inqui- 
rimus — Nostra aittem conversalo in 
Coelis est. Qui tempio mostro cC iniquità 
si rese oggetto delle giuste tremende col- 
lere di un Dio , vindice Supremo della 
ria colpa • — Odio sunt Deo impius , et 
impietas ejus. Là il giusto carico di me * 
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riti, di grazie superne onusto , e di glo- 
ria immortale ripieno , divenne lo scopo 
delle misericordie amorose deli' Altissimo , 
giusto Rimunerator de 9 buoni — Justi au- ) 

lem ia perpetuum vivent, et apad Domi- i 

nuin est nierces eorum* Qui finalmente l 

V empio colle sue proprie mani scavò la /, 

tomba funeria di suo destino orrendo , j 

condannato per sempre ad una regione n 

di pianto , di lutto 9 e di merore ; di a 

ombre funeste , di caligini spaventevoli , p 
di mortali smaniose ambasci e 9 perchè ìc 

Dio non conobbe Supremo Regolator del n 

tutto , suo Sovrano possente , suo Creator 
benefico 9 suo Conservatore amoroso , suo 01 

Redentore amabile \ perchè le sue leggi i { 

ruppe e franse , le sue verità dispreggiò t 

e rise $ la sua Religione ecclissò, e ma- tu 

ledisse — Incidil in fbveam quam fecit — ir 

Ibunt hi in supplicami a e termini. Là il tu 

giusto colla santità di sua vita dalla in 

grazia animatrice . scortato lieto penetrò tu, 

le felici mansioni delC Empireo , annove - % 

rato fra i Corteggiani del Cielo , immerso 
tutto nella perpetua abitazion di pace , &/, 

di riposo , di contento , perchè il gran fa 
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Dìo adorb , c riconobbe nel vasto regfio 
della natura Fucilar Supremo degli esseri 
tutti , perchè i gran doveri esercitò con 
fedeltà verso di chi lo resse ^ e conservò , 
i suoi precetti adempì , i dettami stessi , 
le sue volontà praticò con una costanza 
tutta eroica , ed ammirabile , risultato di 
quel raggio superno , che nel suo cuore 
arrise , e sfolgorò j i gran doveri rispettò 
ancora , c//e /7er una garanzia tutta pro- 
pria col suo simile lo stnngcano , di fi- 
lantropia , di beneficenza , e urca ca- 
n<à tutta tenera , conscguente in fine a 
se medesimo non denigrò la sua celeste 
origine , battendo le orme deli 1 empietà e 
del delitto , sedotto da una falsa scienza , 
e passioni affascinato , oppur suo 

cuore fissando là dove la vilipesa catte- 
dra della nequizia , e della malizia siede j 
ma con petto costante e forte camminò 
in modo per questi temporali beni , che 
non smarrì i veraci , ed eterni $ e quindi 
nell'ultimo volger de' suoi dì ascoltò giu- 
livo la voce del suo diletto , che picchiò 
vile porte del suo cuore per sottrarlo dal 
fiero trambusto del Mondo — Euge serve 
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bone , et fidelis , quia super pauca fuisù i 

fidelis , supra multa te constituam , intra c, 

in gaudium Domini tui — Justi autem in n 

vitam aeternam. Oh felicità ammirabile ii 

di un'alma giusta / Oh destino ferale di c< 
un'alma prescita ! q 

l P 

EPISTROFE. ili 

Ct t 

E sarà dunque vero , gran Dio delle al 

Misericordie , Dio di Pietà , di Clemen - de 

za, di Bontà, che il peccatore nelle sue li ^ 

finali angustie ti cercherà , e non ti avrà, vj 

V invocherà, e non sarà esaudito, alzerà et 

alle sfere i suoi ardenti voti , e morrà aj, 

impenitente? — *• Ego vado, quaeretis me , tic, 

et non invenietis , et in peccato vestro di 

moriemini. Ma e non sei tu quel Padre 
amante, che assai si contrista sulla per - f 

dita di un suo figlio diletto 5 quel Crea- tti 

tot benefico , che assai si duole sulle // 

sventure delle sue creature, quel Beden- 
tor amoroso , che la propria vita invece , 

sagrifeò a prò del genere umano ? j| s 

Ego vado , quaeretis me , et non inve- }j e 

niptis , et iu peccato vestro moriemini. , ( 
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lYld e non sei tu quel Pastor sincero , 

che f ra monti , e colli , fra sudori , e 
stenti , yira angoscie , e smarrimenti vai 
in cerca della perduta pecorella per ri- 
condurla salva al suo ovile non sei tu 
quel desso che nel seno strinse un Pietro 
spergiura , un Tommaso incredulo, una 
Maddalena peccatrice , un Paolo perse- 
cutore , un Agostino Manicheo , e cento 
altri che lungi viveano del retto sentiero 
da retta ragione segnato , e da una Re- 
ligione pura e santa prescritto ? — Ego 
vado , quaeretis me , et non invenietis , 
el in peccato vestro moriemini. Tanto 
appunto avverrà al peccator procrasti- 
nante , che dispregiando nella stagion 
di clemenza , e di propiziazione quella 
grazia , che a penitenza lo chiama , af- 
fida al punto estremo i suoi eterni de- 
stini. Egli amò la maledizione , e questa 
li sopraverrà. Ricusò la benedizione , e 
questa da lui si apparterà etc. etc. 

Con questa dignitosa Eloquenza potrà 
d sacro Oratore maneggiare le altre figure 
«ettoriche, che sembreranno più all’uopo 
a toccare divinamente i cuori, e così ou 
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tenere il tanto bramato line dalle sue E- 
locnzioni , che non solo è quello d’ inse- 
gnare — Ut docent colla Scrittura, colla 
Teologia , e con altre scienze degne del 
Pergamo $ non solo di recar diletto colla 
consonanza de’ periodi , colla purezza della 
lingua , e con un certo spirilo di novità, 
che dovrà apparire nelle sue tesi — Ut 
delectet — ma molto più muovere i cuori 
a penitenza, e resipiscenza de’ suoi depra- 
vati alletti e colla sautità della vita , che 
colla Dio mercè si affaticherà di acqui- 
stare, e collo spirito della santa Orazione 
che mai tralasciar dovrà , e liualmenta 
con delle ligure veementi piene di zelo 
ardente , e di carità verace , che maneg- 
giar converrà pel bene delle anime — lU 
moveat. 

Ed ecco , dilettissimi Alunni di Sacra 
Eloquenza (*) provata alla men trista , e 

' • 

(*) Gli Alunni di Sacra Eloquenza 
componenti questo Studio ( fissato dal 
Reverendissimo ± Ministro Generale il Pa- 
dre Giuseppe Maria d' Alessandria ) di 
S. Pasquale a Chiaja in JSapoli sono*-* 


Digitized by Google 



12Q 

per quanto la voracità del tempo , le oc- 
cupazioni annesse alla carica , ed altre im- 
periose circostanze ci hanno permesso, la 
importanza di essa Sacra Eloquenza , a 
solo oggetto di animarvi non che infer- 
vorarvi allo studio di essa , e così essere 
un dì fedeli Ministri dell’ Altissimo. Fi- 
diamo nel Signore , nel vostro talento , 
nella vostra non equivoca abilità , che 
tutta vogliate esprimere 1* attività vostra 

Il Sacerdote P . Giovanni da Napoli — 
Il Sacerdote P . Filippo da Capurso — • 
Il Sacerdote P. Luigi da Napoli — Il 
Sacerdote P .Gianluigi da Casamassima — - 
Il Sacerdote P. Girolamo da Ugiano — 
Il Sacerdote P. Francesco da Bitonto . 
Questi dopo il corso regolare delle Scienze 
Filosofiche , e Teologiche con profitto 
apprese , ebbero V onore dal sopralodato 
Reverendissimo Generale di essere anno- 
verati fra quei Giovani fortunati deir Or- 
dine Serafico , che con questo studio ve- 
ramente sublime , e nobile si dispongono 
ad evangelizzare ai Popoli le grandi Fe- 
rità di Dio , della Religione , e dei fu- 
turi destini delle Genti • q 
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in questo sacro nobilissimo studio , di- 
retto alla salute de’ Popoli , alla felicità 
delle Nazioni , alla vera Cristiana civiliz- 
zazione di quelle contrade sventurate del 
nostro Globo , che gemono ancora nelle 
tenebre orrorose di perversi sistemi , e 
barbare tiranneggiami legislazioni crudeli. 

E se ogni uomo può rendersi Dio dell’ 
uomo istcsso ; se il vero Cristiano è il 
Cittadino dell’Universo } se i Ministri del j 

Santuario sono i fortunati Plenipotenziarj , 

non che Ambasciadori veraci di pace , e 
di vita dall’Eterno nel Mondo spediti per , 


salvare il Mondo istesso dal torrente i in- J 

petuoso della cecità , della colpa , e di ( 

una mostruosa apatìa su i più sacri invio- t, 

labili doveri. Voi appunto con questo su- j 

blime esercizio diverrete i Salvatori del „ 

Mondo, i Padri dell’Universo , i veri fi- tt 

lantropi dell’ umanità , sicuri della vostra [ 

salute nella salute , che recherete alle al- tti 

trai anime , poiché stà scritto ne’ Libri . J; 
Santi , e lo Spirito di verità sarà certa- p. 

mente fedele alle sue promesse , che — ^ 

Qui docti fuerint , fulgebunt quasi splen- (e 

dor firmamenti , et qui ad juslitiam eru- 
diuut multos quasi stellile in perpetuai • ^ 
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